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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

APOLLONI. — Ai Ministri degli affari 
esteri, della difesa e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 12 novembre 1996 la Corte di 
Cassazione, respingendo i vari ricorsi pre­
sentati, ha definitivamente giudicato col­
pevole l'ex Presidente del Consiglio dei 
ministri Bettino Craxi; 

la condanna è di cinque anni e mezzo 
di carcere da scontare per corruzione; 

Bettino Craxi non potrà inoltre nem­
meno chiedere di tornare in Italia con gli 
ordini di custodia revocati — : 

come, ma soprattutto quando, i Mi­
nistri competenti intendano intervenire 
con decisione per ottenere l'estradizione di 
Bettino Craxi dal Governo tunisino, al fine 
di fare scontare a quest'ultimo la pena 
decisa dalla Cassazione; 

per quali motivi si sia indugiato ol­
tremodo prima della sentenza in questione 
per ottenerne l'estradizione, sin dal mo­
mento in cui Bettino Craxi si rifugiò, ben 
quattro anni fa, nella roccaforte di Ham-
mamet in Tunisia e da allora non fu mosso 
un solo dito per cercare di far giustizia nei 
confronti del popolo italiano, che paga 
ancora di tasca propria per tutte le tan­
genti che a Craxi stesso sono collegate o 
ricollegabili; 

se, nonostante la Cassazione l'abbia 
escluso, riusciranno comunque ad essere 
eseguiti gli ordini di custodia a carico di 
Bettino Craxi. 4-05733) 

RISPOSTA. — I) Va premesso che dalle 
informazioni acquisite risulta che presso 
VAutorità giudiziaria del Tribunale di Mi­
lano sono stati emessi nei confronti di Craxi 

Benedetto i seguenti provvedimenti cautelari 
restrittivi della libertà personale: 

A. Ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 12043/93 R.G.N.R. e n. 2448/94 
R.G. Trib. emessa il 7 luglio 1995 dalla VII 
sezione penale del Tribunale di Milano (vi­
cenda Metropolitana Milanese); 

B. ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 8655/92 R.G.N.R. e n. 671/92 
R.G.G.I.P. emessa il 17 luglio 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari presso il 
Tribunale di Milano (vicenda ENEL); 

C. ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 9791/95 R.G.N.R. e n. 5044/95 
R.G.G.I.P. emessa il 4 novembre 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari del Tri­
bunale di Milano (vicenda Ali Iberian); 

D. ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 9811/93 R.G.N.R. e n. 1791/93 
R.G.G.I.P. emessa il 23 novembre 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari presso il 
Tribunale di Milano (vicenda ENI). 

Inoltre: 

E. il 13 novembre 1996 la Procura 
generale di Milano ha emesso a carico di 
Craxi l'ordine di esecuzione n. 775/96 R.E. 
per l'espiazione della pena di anni 5 e mesi 
6 di reclusione inflitta dalla Corte di appello 
di Milano con sentenza del 2 maggio 1996 
(divenuta irrevocabile il 12 novembre 1996 
e relativa al p.p. n. 12044/93 R.G.N.R. -
1791/93 R.G.G.I.P. (vicenda ENI-SAI). Va 
aggiunto che la competente Direzione mi­
nisteriale non ha invece avuto conferma 
dalla Procura di Milano ad una richiesta del 
4.3.1997 sulla ordinanza di custodia caute­
lare in carcere n. 2071/94 RG. Trib. emessa 
il 30.1.1997 dalla V Sezione Penale - Tri­
bunale Milano per finanziamento illecito ai 
partiti politici, di cui la Direzione aveva 
avuto notizia da un fax del 26.2.1997 del­
l'interpol. 

II) Quanto alle domande di estradi­
zione: in relazione alle ordinanze di cui alle 
lettere A e B, il Ministero ha avanzato alle 
competenti autorità tunisine, attraverso i 
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consueti canali domanda di arresto prov­
visorio e domanda di estradizione. E pre­
cisamente: 

quanto all'ordinanza sub A: domanda 
di arresto provvisorio il 10 luglio 1995 e 
domanda di estradizione il 4 settembre 
1995; 

quanto all'ordinanza sub B: domanda 
di arresto provvisorio VII agosto 1995 e 
domanda di estradizione il 26 febbraio 1996. 

In relazione a tali domande il ministero 
ha svolto gli opportuni solleciti e richiesto 
informazioni, tanto formalmente quanto per 
le vie brevi alla nostra ambasciata a Tunisi 

Le Autorità tunisine non hanno comu­
nicato alcuna determinazione al riguardo. 

Attraverso la nostra Rappresentanza a 
Tunisi, sono state fatte giungere al Ministero 
generiche osservazioni fatte dal Ministero 
tunisino della giustizia all'ambasciatore ita­
liano nelle quali sono state messe in evi­
denza la complessità e la voluminosità della 
documentazione estradizionale inviata, pro­
blemi di doppia incriminabilità in ordine ai 
reati di turbativa d'asta e di violazione alla 
legge sul finanziamento dei partiti; è stato 
anche evidenziato che molte delle condotte 
criminose contestate appaiono dettate da 
« motivazioni politiche o ad esse ricondu­
cibili ». 

La nostra Ambasciata a Tunisi ha con­
tinuamente aggiornato il ministero con di­
verse note. 

Da esse risulta che in base a incontri con 
autorità governative tunisine era stata ma­
nifestata sia pure informalmente sin dal 
1995 la disponibilità alle rogatorie anche in 
tempi rapidi e un atteggiamento negativo 
sull'estradizione e all'arresto. 

In realtà a tutt'oggi nessuna risposta è 
stata data alle Commissioni rogatorie ri­
chieste. 

Successivamente sono state rinnovate 
dal rappresentante del Ministero degli Affari 
Esteri a Tunisi le aspettative sull'esito delle 
procedure giudiziarie anche nei confronti 
del Ministro degli affari esteri tunisino sig. 
Ben Yahia, che si è riservato di tornare sulla 
vicenda. 

Ancora lo stesso rappresentante del Mi­
nistero degli affari esteri ha rappresentato al 
Ministero della giustizia tunisino l'impre­
scindibile esigenza di dare seguito alle nu­
merose richieste di collaborazione giudizia­
ria avanzate dalla magistratura italiana, ri­
cevendo come risposta la reiterazione del­
l'atteggiamento di cautela del governo 
tunisino per i risvolti politici della vicenda. 

In particolare le competenti autorità tu­
nisine ritengono che per l'esecuzione delle 
commissioni rogatorie, degli arresti e del­
l'estradizione di Craxi sia necessario atten­
dere un'attenuazione del clamore e delle 
polemiche sull'intera vicenda. L'Autorità 
italiana in Tunisia ha ribadito che una 
corretta applicazione dell'accordo italo-tu­
nisino di cooperazione giudiziaria esige che 
tutte le richieste italiane siano eseguite con 
lo spirito di collaborazione che caratterizza 
i rapporti tra i due paesi e ha fatto presente 
che una sentenza di condanna era passata 
in giudicato per cui era da attendersi un'ul­
teriore richiesta di estradizione e di arresto. 

Va infine precisato che questo Ministero 
aveva chiesto sin dal 31 ottobre 1996 alla 
Procura Generale di Milano di far pervenire 
le esposizioni dei fatti reato ascritti a Craxi 
in relazione alle due ordinanze di cui alle 
lettere c) e d) di cui sopra e ogni docu­
mentazione utile nonché di esprimere il 
proprio avviso sulla opportunità di avan­
zare richieste di arresto provvisorio anche 
per dette ordinanze. 

Non è pervenuta risposta dagli uffici 
giudiziari di Milano, anche se va precisato 
che nel contempo non è mutato l'atteggia­
mento negativo delle autorità tunisine sulla 
richiesta collaborazione per le domande di 
estradizione già inoltrate. 

Va aggiunto che - quanto all'ordine di 
esecuzione n. 775196 (vedi sopra punto E) -
questo Ministero ha avanzato un'ulteriore 
domanda di estradizione al Governo della 
Repubblica Tunisina il 22 gennaio 1998 per 
l'esecuzione (n. 775/96) della pena detentiva 
di 5 anni e 6 mesi di reclusione. In tale 
ulteriore domanda di estradizione avanzata 
tramite il consueto canale diplomatico si è 
anche chiesto al Ministero degli Affari Esteri 
di acquisire ogni ulteriore informazione sul 
seguito delle due domande precedenti di 
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estradizione avanzate come si è detto sopra 
il 4 settembre 1995 e il 26 febbraio 1996. 

Il Ministero degli Affari Esteri, in data 17 
febbraio 1998 ha trasmesso una prima ri­
sposta dell'Ambasciata d'Italia a Tunisi con 
cui è stata confermata la consegna della 
domanda di estradizione alle Autorità tuni­
sine ed è stato comunicato che sono state 
chieste le informazioni del caso anche sulle 
due precedenti domande di estradizione al 
Direttore Generale degli Affari consolari del 
Ministero degli esteri tunisino. Nella stessa 
nota è precisato che l'Autorità in questione 
avrebbe richiesto le informazioni necessarie 
al Ministero della Giustizia dello Stato tu­
nisino e nel contempo ha lamentato pre­
sunti ritardi in procedure estradizionali 
avanzate all'Italia senza precisare però i casi 
a cui si riferiva. La nostra Ambasciata ha 
anche fatto sapere di avere richiamato l'at­
tenzione dell'Autorità tunisina sul fatto che 
la nuova domanda di estradizione si rife­
risce a una sentenza di condanna definitiva. 

Conclusivamente si ritiene che il Mini­
stero di grazia e giustizia e quello degli affari 
esteri (che ancora a settembre 1997 aveva 
risollecitato le precedenti domande), per 
quanto di propria competenza, abbiano in­
trapreso e non mancheranno di assumere 
tutte le iniziative che, tenuto conto della 
reazione tunisina, appaiono idonee per dare 
esecuzione ai provvedimenti giudiziari di cui 
sopra. 

L'azione del nostro Governo intende ri­
chiamare ulteriormente il pieno rispetto dei 
principi della collaborazione da parte dello 
Stato Tunisino con particolare riferimento 
alla richiesta di estradizione concernente 
l'esecuzione delle sentenze di condanna pas­
sate in giudicato, e si adopererà affinché 
siano superate le motivazioni generiche e 
non pertinenti che potrebbero essere frap­
poste per ostacolarne l'accoglimento. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

un altro, l'ennesimo, allarme sanita­
rio proviene dal carcere milanese San Vit­
tore; 

sono ora due i detenuti colpiti finora 
da leptospirosi, la letale infezione che viene 
trasmessa con l'urina, col morso o anche 
con il semplice contatto con i topi; 

il primo, un marocchino di 25 anni, è 
morto dopo un mese di ricovero in cui 
versava in stato in coma, il secondo è 
grave; 

il fatto, altrettanto preoccupante, è 
che i due carcerati non si trovavano nella 
stessa cella al momento del contagio - : 

se abbia adottato le iniziative di sua 
competenza perché siano individuate le 
vere cause che hanno determinato il con­
tagio dei due detenuti con la leptospirosi; 

se ravvisi responsabilità da parte degli 
addetti al controllo sanitario; 

se tale episodio sia il risultato del 
sovraffollamento delle carceri italiane, e se 
ravvisi la possibilità che possa ripetersi; 

quali responsabilità si potrebbero 
configurare, e in capo a chi, qualora epi­
sodi del genere abbiano a ripetersi. 

(4-13158) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che dagli 
accertamenti effettuati presso la casa cir­
condariale di Milano San Vittore in merito 
agli episodi segnalati risulta quanto segue: 

recentemente si è verificato un solo 
caso di persona detenuta presso il carcere di 
San Vittore, deceduta a causa di leptospi­
rosi. Si tratta di cittadino marocchino di 21 
anni il quale, dopo 22 giorni di ricovero 
presso l'ospedale Niguarda, è deceduto; 

in altri due casi, riguardanti l'uno un 
cittadino senegalese, l'altro un cittadino an­
ch'egli marocchino, gli accertamenti diagno­
stici hanno dimostrato trattarsi nell'un caso 
di « processo morboso naturale caratteriz­
zato da un quadro di massiva necrosi epa­
tica post epatica » procurante decesso, nel­
l'altro di « epatite virale acuta delta in pa­
ziente HBSA positivo con sierologia com­
patibile con recente leptospirosi » non 
causante decesso. 
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Tutti i detenuti di cui si parla sono stati 
tempestivamente sottoposti alle terapie del 
caso e ricoverati presso idonea struttura 
ospedaliera (osp. Niguarda). 

La casa circondariale di San Vittore, 
peraltro, è fornita di un attrezzato centro 
clinico che si occupa concretamente delle 
condizioni di salute dei detenuti i quali, 
nella maggior parte dei casi, presentano 
all'ingresso in carcere un quadro clinico già 
assai compromesso (fisico deperito, effetti 
derivanti dall'uso di droghe, difese immu­
nitarie ridotte). 

Il problema del sovraffollamento, pur 
presente a San Vittore, non pare tra le cause 
dell'insorgere di patologie di questo tipo. È 
comunque già in programma la ristruttu­
razione complessiva dell'istituto, con un ri­
levante impegno finanziario. 

La Direzione della Casa Circondariale 
non manca di assumere tutte le iniziative 
idonee ad evitare i casi di contagio e di 
malattie tra detenuti In particolare sono 
stati avviati i seguenti interventi: 

a) in collaborazione con la ASL com­
petente si è avviata un'azione di derattizza­
zione dell'area sulla quale insiste l'edificio 
carcerario e di quella circostante; 

b) si sono predisposti avvisi multilin­
gue ai detenuti volti ad eliminare i com­
portamenti a rischio; 

c) sono stati incrementati gli interventi 
di disinfestazione interna, oggi a cadenza 
settimanale; 

d) è stata incrementata la pulizia nei 
reparti e, in accordo con l'AMSA, sono in 
atto corsi di istruzione e raccolta differen­
ziata dei rifiuti; 

e) sono state installate reti alle finestre 
delle celle onde evitare che si possano get­
tare rifiuti nel cortile sottostante; 

f) si svolgono periodiche analisi del­
l'acqua; 

g) saranno infine intensificati gli 
screening sanitari su campioni significativi 
della popolazione detenuta. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

ASCIERTO. - Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - pre­
messo che: 

la regione Veneto detiene impianti 
sciistici e strutture alberghiere di notevole 
rilievo, di cui Cortina costituisce l'esempio 
più noto; 

era stata presentata la candidatura 
della regione Veneto per ospitare le pros­
sime olimpiadi sciistiche; 

erano stati avviati contatti con l'or­
ganizzazione e fatti sopralluoghi ed era 
stata presentata ampia documentazione 
sugli impianti già esistenti che con semplici 
ammodernamenti risultavano ottimali in 
relazione alle richieste fatte; 

inspiegabilmente all'ultimo momento 
è stata preferita la sede di Torino alle 
località del Veneto nonostante la località 
piemontese possegga strutture meno at­
trezzate ed addirittura molte siano ancora 
da impiantare — : 

quali siano state le motivazioni alla 
base della scelta della sede di Torino che 
comporterà oneri economici di gran lunga 
superiori a quelli occorrenti per la sede del 
Veneto; 

se vi siano stati condizionamenti (po­
litici e non) che abbiano condotto alla 
scelta definitiva in spregio anche ai più 
elementari principi di buona ed efficiente 
amministrazione. (4-15370) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sentito il CONI, si fa 
presente quanto segue. 

Al fine di vagliare le candidature pre­
sentate dalle amministrazioni comunali di 
Torino e Venezia per ospitare i Giochi 
Olimpici invernali del 2006, il CONI ha 
istituito, con deliberazione della Giunta 
Esecutiva YL 787 del 4 dicembre 1997, una 
apposita Commissione Nazionale di Valu­
tazione, che ha approntato una relazione 
tecnica in ordine al materiale inviato alle 
due città interessate. 

In forza della regola 37, paragrafo 2, 
della Carta Olimpica - la quale stabilisce 
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che la candidatura all'organizzazione dei 
Giochi Olimpici può essere posta soltanto 
dalla città la cui candidatura è stata ap­
provata dal Comitato Olimpico del proprio 
paese - il Consiglio Nazionale del CONI ha 
indicato, a seguito della votazione tenutasi 
nel corso della riunione del Consiglio Na­
zionale del 28 gennaio 1998, la città di 
Torino come quella prescelta per la desi­
gnazione al C.I.O. per l'organizzazione dei 
XX Giochi Olimpici Invernali del 2006. 

Riguardo alla valutazione finale delle 
candidature, il CONI fa presente che la 
scelta operata dai membri del Consiglio 
Nazionale è scaturita da una attenta lettura 
dei dossier presentati dalle città suindicate. 

Per facilitare tale lettura è stato predi­
sposto un tabulato schematico riassuntivo 
dei dati relativi alle singole Città, per tema; 
mentre la relazione tecnica si è proposta di 
offrire elementi di valutazione sui temi 
principali delle candidature. 

Il CONI ha, altresì, precisato che i criteri 
di valutazione adottati dalla Commissione 
hanno fatto riferimento ad aspetti di natura 
strettamente tecnica, escludendo fattori di 
opportunità e di convenienza più generale 
ed ha fatto, inoltre, presente che gli aspetti 
presi in esame dalla Commissione trovano 
analogia nelle esperienze di valutazione 
condotte dalla Commissione CIO per le città 
candidate, in particolare, sono stati consi­
derati gli aspetti relativi a: sostegno, sistema 
olimpico, impianti sportivi, Villaggio Olim­
pico, ricettività, Ambiente, Centro Stampa e 
TV, viabilità, data, programma Giochi e 
Cerimonie, Paraolimpiadi, bilancio, Comi­
tato Promotore e Garanzie. 

Pertanto, la scelta è stata effettuata dal 
Consiglio Nazionale del CONI sulla base 
dell'esame dei progetti presentati dalle città 
candidate e l'elaborato, riassuntivo di tutti i 
dati, è stato sottoposto preventivamente alla 
verifica delle città interessate. 

Il Ministro per lo sport e lo 
spettacolo: Valter Veltroni. 

BACCINI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - premesso che: 

la testata giornalistica e di program­
mazione « Rai International », della Rai è 

nata per informare gli italiani all'estero e 
per questo scopo riceve dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri oltre 60 miliardi 
di lire — : 

se Rai International sia sottoposta alle 
rilevazioni dell'osservatorio di Pavia e, in 
caso affermativo, con quali risultati. 

(4-14056) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha precisato che le rilevazioni ef­
fettuate dall'Osservatorio di Pavia si riferi­
scono esclusivamente all'informazione tra­
smessa nel territorio nazionale e non a 
quella effettuata da RAI International. 

Quest'ultima, ha continuato la conces­
sionaria, provvede alla diffusione di sette 
edizioni dei tre telegiornali della RAI nel 
palinsesto delle Americhe e di sei edizioni 
nel nuovo palinsesto per l'Asia. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

B E R T U C C I . - Ai Ministri del tesoro e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

gli insegnanti precari della scuola se­
condaria, attualmente in servizio, non 
hanno ricevuto a tutt'oggi la retribuzione 
relativa ai mesi di ottobre e novembre 
1997; 

si tratta di un fatto gravissimo e, pur­
troppo, ricorrente, che mette in comprensi­
bile difficoltà migliaia di insegnanti - : 

per quale motivo non siano stati 
effettuati tali pagamenti e quando si 
intenda porre riparo a tale incresciosa 
situazione. (4-14136) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente il 
ritardo, con il quale le Direzioni provinciali 
del Tesoro, hanno effettuato il pagamento 
degli stipendi relativi ai mesi di ottobre e 
novembre 1997 agli insegnanti precari della 
scuola. 

Al riguardo, si fa presente che il Mini­
stero della Pubblica Istruzione, con circo-
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lare n. 529 del 28 agosto 1997, ha provvi­
soriamente sospeso l'utilizzo della proce­
dura automatizzata per il pagamento degli 
stipendi al personale della scuola, assunto a 
tempo determinato per l'anno scolastico 
1997/98. 

Infatti, le Istituzioni scolastiche che ave­
vano assunto personale a tempo determi­
nato dovevano trasmettere alle Direzioni 
provinciali del Tesoro i relativi contratti 
individuali, indicanti il trattamento econo­
mico spettante, i quali costituiscono auto­
rizzazione all'apertura delle partite di spesa 
fissa ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 138/86. Sulla 
base dei dati acquisiti ammontano a più di 
60.000 le partite di spesa fissa attivate dalle 
Direzioni Provinciali del Tesoro. 

Diverse Direzioni provinciali del Tesoro 
hanno comunicato di aver ricevuto i citati 
contratti individuali con molto ritardo ri­
spetto alla data di assunzione in servizio del 
personale e che, in alcuni casi, la ricezione 
degli stessi si è protratta fino oltre la metà 
del mese di novembre 1997. 

Si soggiunge, comunque, che il comple­
tamento della procedura di meccanizzazione 
delle retribuzioni mensili ed il pagamento 
dei relativi arretrati è avvenuto entro il 
mese di dicembre 1997. 

Il Ministro del bilancio e della 
programmazione economica: 
Carlo Azeglio Ciampi. 

BOSCO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 12 novembre i giudici della 
Cassazione hanno condannato in via defi­
nitiva Bettino Craxi alla pena di cinque 
anni e sei mesi di reclusione da scontare 
per il reato di corruzione, respingendo il 
ricorso che era stato presentato dai difen­
sori nella speranza di cancellare il pro­
cesso di primo grado e d'appello per le 
tangenti dell'affare Eni-Sai; 

il ministero della giustizia italiana ha 
già presentato tre richieste di estradizione 

per l'ex-segretario socialista al Governo 
tunisino, la prima delle quali risale ad un 
anno fa; 

come riportato da notizie di stampa 
(La Stampa del 14 novembre 1996), la 
procura generale di Milano ha già tra­
smesso al ministero della giustizia una 
nuova richiesta di estradizione diversa 
dalle precedenti, collegate ad esigenze pro­
cessuali o cautelari, e determinata da mo­
tivazioni (esecutive di una pena divenuta 
oramai immodificabile; 

il Governo tunisino finora non si è 
degnato di dare risposta a nessuna delle 
richieste avanzate in precedenza, nono­
stante quanto sancito dall'articolo 16 del 
patto di mutua assistenza giudiziaria sot­
toscritto tra Italia e Tunisia nel 1967 ed 
entrato in vigore nel 1972, e con molta 
probabilità non cambierà il suo atteggia­
mento in futuro; 

appare sempre più probabile che 
l'onorevole Craxi prolunghi sine die il tran­
quillo soggiorno ad Hammamet, al riparo 
dai tentativi di estradizione da parte del 
pool mani pulite, soprattutto dopo la sen­
tenza di condanna confermata in Cassa­
zione, alla quale potrebbero fare seguito 
altre condanne entro la fine dell'anno — : 

come i Ministri interrogati, data l'as­
soluta impossibilità di sottoporre ad ordine 
di carcerazione l'onorevole Craxi, inten­
dano adoprarsi per evitare la sostanziale 
impunità cui stiamo assistendo e quali 
interventi urgenti intendano promuovere 
per rendere possibile l'applicazione di mi­
sure patrimoniali efficaci, analoghe a 
quelle previste dalla normativa antimafia, 
volte a rilevare e colpire i beni ed i conti 
nazionale ed esteri dell'onorevole Craxi, 
dal momento che l'articolo 240 del codice 
penale consente di disporre la confisca solo 
nei confronti del condannato e per i beni 
che sia dimostrato essere il prodotto o il 
profitto del reato, mentre sarebbe neces­
sario poter disporre la confisca anche del 
denaro e dei beni di cui egli risulta avere 
la disponibilità, anche a mezzo di inter­
posta persona; 

se e come intendano adoprarsi per 
risarcire la collettività delle perdite subite, 
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eventualmente arrivando a colpire il pa­
trimonio di quanti, comportandosi alla 
stregua di componenti di una vera e pro­
pria associazione a delinquere, hanno dato 
vita all'illecito giro d'affari della « prima 
tangentopoli » e si sono arricchiti ai danni 
della società con appropriazioni personali; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al più presto al fine di impedire che 
all'onorevole Craxi, come a tutti coloro che 
hanno commesso reati contro la pubblica 
amministrazione e per i quali è stata pro­
nunciata condanna, fino al completo risar­
cimento del danno provocato allo Stato sia 
corrisposta alcuna somma di denaro per 
alcun titolo da qualsiasi ente pubblico an­
che economico, o organo costituzionale, 
anche a titolo di pensione. (4-05730) 

RISPOSTA. — 1) Va premesso che dalle 
informazioni acquisite risulta che presso 
VAutorità giudiziaria del Tribunale di Mi­
lano sono stati emessi nei confronti di Craxi 
Benedetto i seguenti provvedimenti cautelari 
restrittivi della libertà personale: 

A. Ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 12043/93 R.G.N.R. e n. 2448/94 
R.G. Trib emessa il 7 luglio 1995 dalla VII 
sezione penale del Tribunale di Milano (vi­
cenda Metropolitana Milanese); 

B. ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 8655/92 R.G.N.R. e n. 671/92 
R.GG.I.P. emessa il 17 luglio 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari presso il 
Tribunale di Milano (vicenda ENEL); 

C ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 9791/95 R.G.N.R. e n. 5044/95 
R.G.G.I.P. emessa il 4 novembre 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari del Tri­
bunale di Milano (vicenda Ali Iberian); 

D. ordinanza di custodia cautelare in 
carcere n. 9811/93 R.G.N.R. e n. 1791/93 
R.G.G.I.P. emessa il 23 novembre 1995 dal 
giudice per le indagini preliminari presso il 
Tribunale di Milano (vicenda ENI). 

Inoltre: 

E. il 13 novembre 1996 la Procura 
generale di Milano ha emesso a carico di 

Craxi lordine di esecuzione n. 775/96 R.E. 
per Vespiazione della pena di anni 5 e mesi 
6 di reclusione inflitta dalla Corte di appello 
di Milano con sentenza del 2 maggio 1996 
(divenuta irrevocabile il 12 novembre 1996 
e relativa al p.p. n. 12044/93 R.G.N.R. -
1791/93 R.G.G.I.P. (vicenda ENI-SAI). Va 
aggiunto che la competente Direzione mi­
nisteriale non ha invece avuto conferma 
dalla Procura di Milano ad una richiesta del 
4.3.1997 sulla ordinanza di custodia caute­
lare in carcere n. 2071/94 RG. Trib. emessa 
il 30.1.1997 dalla V Sezione Penale - Tri­
bunale Milano per finanziamento illecito ai 
partiti politici, di cui la Direzione aveva 
avuto notizia da un fax del 26.2.1997 del-
Vinterpol. 

II) Quanto alle domande di estradi­
zione: in relazione alle ordinanze di cui alle 
lettere A e B, il Ministero ha avanzato alle 
competenti autorità tunisine, attraverso i 
consueti canali, domanda di arresto prov­
visorio e domanda di estradizione. E pre­
cisamente: 

quanto all'ordinanza sub A: domanda 
di arresto provvisorio il 10 luglio 1995 e 
domanda di estradizione il 4 settembre 
1995; 

quanto all'ordinanza sub B: domanda 
di arresto provvisorio VII agosto 1995 e 
domanda di estradizione il 26 febbraio 1996. 

In relazione a tali domande il ministero 
ha svolto gli opportuni solleciti e richiesto 
informazioni, tanto formalmente quanto per 
le vie brevi alla nostra ambasciata a Tunisi. 

Le Autorità tunisine non hanno comu­
nicato alcuna determinazione al riguardo. 

Attraverso la nostra Rappresentanza a 
Tunisi, sono state fatte giungere al Ministero 
generiche osservazioni fatte dal Ministero 
tunisino della giustizia all'ambasciatore ita­
liano nelle quali sono state messe in evi­
denza la complessità e la voluminosità della 
documentazione estradizionale inviata, pro­
blemi di doppia incriminabilità in ordine ai 
reati di turbativa d'asta e di violazione alla 
legge sul finanziamento dei partiti; è stato 
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anche evidenziato che molte delle condotte 
criminose contestate appaiono dettate da 
« motivazioni politiche o ad esse ricondu­
cibili ». 

La nostra Ambasciata a Tunisi ha con­
tinuamente aggiornato il ministero con di­
verse note. 

Da esse risulta che in base a incontri con 
autorità governative tunisine era stata ma­
nifestata sia pure informalmente sin dal 
1995 la disponibilità alle rogatorie anche in 
tempi rapidi e un atteggiamento negativo 
sulVestradizione e all'arresto. 

In realtà a tutt'oggi nessuna risposta è 
stata data alle Commissioni rogatorie ri­
chieste. 

Successivamente sono state rinnovate 
dal rappresentante del Ministero degli Affari 
Esteri a Tunisi le aspettative sull'esito delle 
procedure giudiziarie anche nei confronti 
del Ministro degli affari esteri tunisino sig. 
Ben Yahia, che si è riservato di tornare sulla 
vicenda. 

Ancora lo stesso rappresentante del Mi­
nistero degli affari esteri ha rappresentato al 
Ministero della giustizia tunisino l'impre­
scindibile esigenza di dare seguito alle nu­
merosi richieste di collaborazione giudizia­
ria avanzate dalla magistratura italiana, ri­
cevendo come risposta la reiterazione del­
l'atteggiamento di cautela del governo 
tunisino per i risvolti politici della vicenda. 

In particolare le competenti autorità tu­
nisine ritengono che per l'esecuzione delle 
commissioni rogatorie, degli arresti e del­
l'estradizione di Craxi sia necessario atten­
dere un'attenuazione del clamore e delle 
polemiche sull'intera vicenda. L'Autorità 
italiana in Tunisia ha ribadito che una 
corretta applicazione dell'accordo italo-tu­
nisino di cooperazione giudiziaria esige che 
tutte le richieste italiane siano eseguite con 
lo spirito di collaborazione che caratterizza 
i rapporti tra i due paesi e ha fatto presente 
che una sentenza di condanna era passata 
in giudicato per cui era da attendersi un'ul­
teriore richiesta di estradizione e di arresto. 

Va infine precisato che questo Ministero 
aveva chiesto sin dal 31 ottobre 1996 alla 
Procura Generale di Milano di far pervenire 
le esposizioni dei fatti reato ascritti a Craxi 
in relazione alle due ordinanze di cui alle 

lettere c) e d) di cui sopra e ogni docu­
mentazione utile nonché di esprimere il 
proprio avvisò sulla opportunità di avan­
zare richieste di arresto provvisorio anche 
per dette ordinanze. 

Non è pervenuta risposta dagli uffici 
giudiziari di Milano, anche se va precisato 
che nel contempo non è mutato l'atteggia­
mento negativo delle autorità tunisine sulla 
richiesta collaborazione per le domande di 
estradizione già inoltrate. 

Va aggiunto che - quanto all'ordine di 
esecuzione n. 775/96 (vedi sopra punto E) -
questo Ministero ha avanzato un'ulteriore 
domanda di estradizione al Governo della 
Repubblica Tunisina il 22 gennaio 1998 per 
l'esecuzione (n. 775/96) della pena detentiva 
di 5 anni e 6 mesi di reclusione. In tale 
ulteriore domanda di estradizione avanzata 
tramite il consueto canale diplomatico si è 
anche chiesto al Ministero degli Affari Esteri 
di acquisire ogni ulteriore informazione sul 
seguito delle due domande precedenti di 
estradizione avanzate come si è detto sopra 
il 4 settembre 1995 e il 26 febbraio 1996. 

Il Ministero degli Affari Esteri, in data 17 
febbraio 1998 ha trasmesso una prima ri­
sposta dell'Ambasciata d'Italia a Tunisi con 
cui è stata confermata la consegna della 
domanda di estradizione alle Autorità tuni­
sine ed è stato comunicato che sono state 
chieste le informazioni del caso anche sulle 
due precedenti domande di estradizione al 
Direttore Generale degli Affari consolari del 
Ministero degli esteri tunisino. Nella stessa 
nota è precisato che l'Autorità in questione 
avrebbe richiesto le informazioni necessarie 
al Ministero della Giustizia dello Stato tu­
nisino e nel contempo ha lamentato pre­
sunti ritardi in procedure estradizionali 
avanzate all'Italia senza precisare però i casi 
a cui si riferiva. La nostra Ambasciata ha 
anche fatto sapere di avere richiamato l'at­
tenzione dell'Autorità tunisina sul fatto che 
la nuova domanda di estradizione si rife­
risce a una sentenza di condanna definitiva. 

Conclusivamente si ritiene che il Mini­
stero di grazia e giustizia e quello degli affari 
esteri (che ancora a settembre 1997 aveva 
risollecitato le precedenti domande), per 
quanto di propria competenza, abbiano in­
trapreso e non mancheranno di assumere 
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tutte le iniziative che, tenuto conto della 
reazione tunisina, appaiono idonee per dare 
esecuzione ai provvedimenti giudiziari di cui 
sopra. 

L'azione del nostro Governo intende ri­
chiamare ulteriormente il pieno rispetto dei 
principi della collaborazione da parte dello 
Stato Tunisino con particolare riferimento 
alla richiesta di estradizione concernente 
l'esecuzione delle sentenze di condanna pas­
sate in giudicato, e si adopererà affinché 
siano superate le motivazioni generiche e 
non pertinenti che potrebbero essere frap­
poste per ostacolarne l'accoglimento. 

Il Ministro di grazia, e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

il consorzio Venezia Nuova continua 
ad essere il concessionario unico per le 
opere pubbliche interessanti la laguna ve­
neta di competenza del Ministro dei lavori 
pubblici, in deroga alla normativa nazio­
nale e comunitaria sugli appalti e nono­
stante che il decreto-legge n. 96 del 1995, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 206 del 1995, abbia abrogato le norme 
che hanno reso possibile l'affidamento 
delle opere, da parte del medesimo Mini­
stero, a trattativa privata ad un concessio­
nario unico; 

su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici è stata nominata una commis­
sione composta da cinque illustri esperti 
cui è stata affidata la valutazione d'impatto 
ambientale del progetto Mose, redatto dal 
consorzio Venezia Nuova e concernente 
l'installazione delle dighe mobili alle boc­
che del porto; 

tale commissione deve concludere la 
sua valutazione, presentando un proprio 
rapporto, entro il mese di giugno 1998, 
qualche mese prima che la Commissione 
VIA del Ministero dell'ambiente esprima il 
proprio parere sull'opera; 

per tale incarico i cinque esperti per­
cepiscono un compenso di un milione e 
mezzo al giorno, per un importo comples­
sivo di circa 160 milioni; 

i giorni 11, 12 e 13 novembre i sud­
detti esperti devono recarsi a Venezia per 
iniziare il loro lavoro di valutazione del 
progetto Mose e, con il consenso del Mi­
nistro dei lavori pubblici, tutte le spese di 
viaggio e di soggiorno sono a carico del 
consorzio Venezia Nuova, ossia lo stesso 
concessionario unico sul cui progetto la 
commissione deve esprimere il proprio pa­
rere —: 

se ritenga corretta la procedura adot­
tata per finanziare il viaggio degli esperti, 
che crea confusione dei ruoli ricordando 
piuttosto prassi abituali della prima Re­
pubblica; 

se ritenga fondate le perplessità su­
scitate dall'azione del Magistrato alle ac­
que che ha delegato al consorzio Venezia 
Nuova, redattore stesso del progetto Mose, 
l'ospitalità dei commissari, permettendo 
così una possibile influenza positiva del 
consorzio sul loro parere; 

sulla base di quale logica si sia 
deciso di finanziare il viaggio degli 
esperti, considerato l'ammontare dei 
loro compensi, e perché non abbia 
provveduto direttamente il Governo 
senza utilizzare l'intermediazione del 
consorzio Venezia Nuova. (4-13679) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Magistrato alle Acque 
per il Veneto rappresenta che la concessione 
per la realizzazione delle opere finalizzate 
alla salvaguardia di Venezia, affidata al 
Consorzio Venezia Nuova, contempla solo 
gli interventi indicati dall'articolo 3 lett. a), 
c) d) ed e) della legge 798/1984 che costi­
tuiscono l'oggetto della suddetta conces­
sione; invece tutte le altre attività elencate 
dallo stesso articolo 3, sono eseguite in 
amministrazione diretta dal predetto Magi­
strato alle Acque. 

Alla luce di quanto su esposto, è stato 
riferito che la concessione di cui il Con­
sorzio Venezia Nuova è titolare e che risale 
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al 1985, è stata affidata nel pieno rispetto 
delle disposizioni nazionali e comunitarie 
vigenti a quella data. 

All'atto dell'affidamento fu, infatti, atten­
tamente valutata - con esito positivo - la 
compatibilità delle norme speciali che per­
mettevano l'affidamento diretto (cfr. articolo 
3, comma 3, L. 798/1994) con quelle co­
munitarie, di cui alla Direttiva CEE 3051 
1971, come recepita dalla L. 584/1977. 

Nel 1991, allorquando il quadro di in­
terventi da realizzare è stato ulteriormente 
definito (sulla base di un primo programma 
risalente al 1987), è stata stipulata una 
convenzione a carattere generale, in perfetta 
adesione al contenuto ed alla natura del 
provvedimento concessorio. 

In tale occasione è stata ulteriormente 
verificata la piena rispondenza della fatti­
specie concreta, alla disciplina comunitaria 
in quanto, nel frattempo, era stata intro­
dotta nell'ordinamento nazionale, median­
te il D.Lvo 406/1991, la Direttiva CEE 
1989/440, che aveva abrogato e sostituito la 
precedente direttiva 305/1971. 

Tale valutazione che è stata effettuata 
per estremo scrupolo al fine di escludere 
l'incompatibilità della concessione con il 
regime comunitario sopravvenuto, non 
avrebbe comunque potuto prescindere dal 
principio generale per cui la legge (anche se 
di derivazione sovranazionale) dispone solo 
per il futuro e non ha effetto retroattivo. Ciò 
con la conseguenza che, comunque, la con­
cessione avrebbe conservato la propria va­
lidità non potendo essere inficiata da una 
norma ad essa successiva. 

In sostanza, questa Amministrazione 
avrebbe potuto omettere ogni valutazione, 
considerato che il provvedimento di con­
cessione era stato adottato ben prima del­
l'entrata in vigore del richiamato decreto 
legislativo 406/1991. 

Posto quanto sopra, il Magistrato stesso 
ha fatto presente che, nell'applicazione della 
norma dell'articolo 6-bis della L. 206/1995, 
ha dovuto tener conto del sopracitato cri­
terio per cui « tempus regit actum ». 

Del resto la stessa norma, nell'abrogare 
le disposizioni sulla base delle quali è stato 
perfezionato l'affidamento diretto delle atti­
vità da realizzare in concessione al Consor­

zio Venezia Nuova (Art. 3 comma 3, L. 
798/1984) ha fatto salvi gli atti a quel 
momento perfezionati e gli effetti giuridici 
che in base agli stessi si erano prodotti 

In sostanza l'articolo 6-bis ha espressa­
mente richiamato il generale principio so­
pra enunciato, per cui lo « ius superve-
niens » può estendere il proprio effetto re­
golatore solo per il futuro. 

Da qui la circostanza che l'articolo 6-bis 
inibisce la prosecuzione del rapporto con­
cessorio oltre gli interventi affidati alla data 
dell'entrata in vigore della L. 206/1995, che 
sono attualmente in fase di esecuzione. 

Quanto sopra è stato adeguatamente 
illustrato dal Sottosegretario On.le Mat­
tioli, in sede di audizione presso le 
Commissioni «Ambiente Territorio e La­
vori Pubblici » e « Trasporti Poste e Te­
lecomunicazioni» della Camera dei De­
putati, in occasione dell'esame congiunto 
(seduta dell'I 1.07.1996) del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 
31.1.1996, a mezzo del quale sono stati 
finanziati (anche) gli interventi volti alla 
salvaguardia di Venezia. 

Per quanto attiene all'ulteriore richiesta 
di chiarimenti il Magistrato alle Acque di 
Venezia rappresenta di non aver delegato al 
Consorzio Venezia Nuova alcuna funzione, 
né attribuito alcun compito, con riferimento 
all'attività di valutazione dello Studio di 
Impatto Ambientale delle opere alle bocche 
di porto che gli esperti internazionali sono 
stati incaricati di effettuare. Infatti, in os­
sequio al D.P.C.M. del 17.05.96 tutti i rap­
porti con la Commissione di esperti, citata 
nell'atto ispettivo, sono stati intrattenuti di­
rettamente ed esclusivamente dal Magistrato 
alle Acque di Venezia, quale Ufficio perife­
rico di questa Amministrazione proponente 
il progetto. Ciò esclude quindi ogni possibile 
« condizionamento » dei membri della Com­
missione internazionale nei termini ipotiz­
zati nell'interrogazione stessa. 

Per quanto attiene al pagamento delle 
spese di viaggio ed alloggio questa Ammi­
nistrazione ha rispettato puntualmente il 
D.P.C.M. sopracitato, che espressamente in­
dica che tali costi debbono gravare sui 
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finanziamenti stanziati per la realizzazione 
degli interventi di cui alla legge speciale di 
Venezia. 

Pertanto, il predetto Istituto ha predi­
sposto un'apposita contabilità per fare 
fronte alle sopra indicate spese. 

Il Concessionario provvede solo alla ma­
teriale erogazione - in termini di anticipa­
zione - secondo il sistema definito per la 
realizzazione degli interventi per Venezia. 
Non c'è dunque alcun rapporto tra Con­
cessionario e singoli esperti che possa far 
insorgere nei medesimi l'idea che sia il 
Concessionario a sostenere autonomamente 
(ossia con propri fondi) le spese di vitto e 
alloggio. 

Non si tratta, dunque, di finanziamento 
del Concessionario, ma mero sistema di 
versamento connaturato alle modalità di 
finanziamento delle opere per la salvaguar­
dia di Venezia. 

Ciò senza contare che non appare ipo­
tizzabile che la libertà di giudizio di esperti 
internazionali del valore e della statura 
degli scienziati chiamati a far parte della 
Commissione di esperti possa essere condi­
zionata dal mero ristoro delle spese di viag­
gio e di soggiorno. D'altro canto gli esperti, 
nella fase di valutazione, stanno operando 
mediante audizione di tutte le categorie che 
possano contribuire a rendere il più ampio 
possibile il loro giudizio. Ciò proprio per 
sgomberare il campo da ogni possibile dub­
bio. 

A tali audizioni partecipano autorevoli 
membri della Commissione V.I.A. del Mi­
nistero dell'Ambiente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

CENTO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dei lavori pubblici e dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

il ministero di grazia e giustizia con il 
decreto-legge n. 553 del 1996, stabilisce 
che debba cessare « l'utilizzazione per fi­
nalità di detenzione degli istituti peniten­
ziari di Pianosa e Asinara..., anche in re­
lazione alla realizzazione del parco nazio­
nale dell'Asinara »; 

il ministero dei lavori pubblici ha 
stanziato 95 miliardi di lire per la costru­
zione di un nuovo carcere a Favignana 
(Trapani), dove già sorge un istituto che 
annualmente ospita poco più di cento de­
tenuti e vede impiegati circa centoventi 
agenti di custodia; 

l'isola di Favignana fa parte dell'ar­
cipelago delle isole Egadi, dove è stata 
istituita una riserva naturale marina; 

il progettista incaricato, l'architetto 
Sant'Andrea (marito della dottoressa Bar­
bara, capo divisione del ministero dei la­
vori pubblici), ha indicato nove ettari in 
località contrada Arena per la costruzione 
del nuovo istituto penitenziario. Quest'area 
sorge su rilevanti presenze archeologiche, 
in particolare una necropoli d'età bizan­
tina, rilevata da recenti scavi della sovrin­
tendenza archeologica di Trapani; 

attualmente sarebbero in corso le 
pratiche di esproprio dei terreni interessati 
al progetto con offerte presentate ai pro­
prietari di 30.000 lire al metro quadro 
contro un valore effettivo di circa 5.000 
lire - : 

se non ritengano incompatibile la 
presenza di un nuovo istituto penitenziario 
in un'area di grande valore ambientale, 
riconosciuto dallo Stato, e archeologico, 
anche in considerazione della modesta 
presenza di detenuti che potrebbero più 
facilmente essere trasferiti nel nuovo car­
cere di Castelvetrano, in quello, in via 
d'ampliamento, di Trapani o, ancora, in 
quello, recentemente appaltato, di Marsala; 

se non ritengano contraddittorio in­
vestire ingenti somme per costruire detto 
istituto con la recente politica di dismis­
sione, per esempio, di Asinara e Pianosa 
dove si è deciso di prediligere la tutela 
ambientale e consentire, così, un pieno 
sviluppo dell'economia turistica. (4-14008) 

RISPOSTA. — Ai fini di dare risposta alla 
interrogazione appare opportuno premettere 
qualche cenno sulle problematiche che si 
sono susseguite per la realizzazione del 
nuovo istituto penitenziario, basandosi sulle 
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informazioni pervenute dal Dipartimento 
dell Amministrazione Penitenziaria. 

La costruzione dell'istituto è stata inse­
rita nel programma di edilizia penitenziaria 
con DJ. dell'8.4.1986, mentre la scelta de­
finitiva dell'area operata dall'apposita com­
missione di cui all'articolo 6 della legge 
1133/71 è avvenuta il 17.6.1988, in con­
trada Mustazzello, e recepita dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 106 del 2.8.1988 
ai sensi della legge sopra citata. 

Successivamente è stato redatto il pro­
getto dell'opera ed espletate le procedure 
d'appalto per la realizzazione dell'opera in 
concessione. 

Tuttavia, appreso che era in corso di 
redazione il piano paesistico territoriale per 
le isole Egadi che prevedeva vincoli paesag­
gistici sull'area prescelta, tali da non con­
sentire la edificabilità della struttura car­
ceraria, la Amministrazione Penitenziaria 
ha prontamente posto il problema all'atten­
zione degli Assessorati regionali competenti 
ancor prima che tale piano venisse presen­
tato. 

A seguito di ciò si sono svolte due riu­
nioni, il 14.4.1994 ed il 18.5.1994, presso 
l'Assessorato Territorio ed Ambiente della 
Regione Sicilia, in cui è stata concordata 
una nuova individuazione dell'area in con­
trada Arena. 

Il piano paesistico territoriale per le isole 
delle Egadi, presentato successivamente a 
tali accordi, lungo il perimetro dell'area 
individuata in contrada Arena e dentro la 
stessa, prevedeva misure di salvaguardia ai 
beni archeologici che imponevano un ridi­
mensionamento della stessa. 

Considerato ciò, permanendo l'esigenza 
del Dipartimento di realizzare in Favignana 
un penitenziario, venne presentato in data 
25.11.1994 ricorso verso le previsione del 
piano paesistico territoriale per le Isole delle 
Egadi e venne chiesta una variante al citato 
piano per la riconferma dell'area in con­
trada « Mustazzello » così come deliberato 
dal Consiglio comunale in data 2.8.1988. 

A seguito del ricorso-opposizione del­
l'Amministrazione Penitenziaria, l'Assesso­
rato ai Beni Culturali della Regione Sicilia 
venne indetta una riunione in data 
14.12.1994 con la partecipazione di questo 

Dipartimento, della Soprintendenza ai Beni 
Culturali di Trapani e del Comune di Fa­
vignana. 

Nel corso della riunione, venne scartata 
sia dall'Assessorato che dalla Soprinten­
denza ogni possibilità di intervento edilizio 
sull'area « Mustazzello », mentre per l'area 
« Arena » sia la Soprintendenza che l'Asses­
sorato si impegnarono ad effettuare degli 
accertamenti prima di esprimere un parere 
definitivo sulla possibilità di edificare sulla 
stessa. 

La scelta definitiva dell'area in contrada 
«Arena», previa delibera del Consiglio co­
munale di Favignana del 22.4.1995, è av­
venuta da parte della Commissione prevista 
dall'articolo 6 della Legge 1133/71, in data 
24.6.1995, e la Soprintendenza di Trapani 
ha dato ampia assicurazione sulla possibi­
lità di realizzare il nuovo carcere sull'area 
in argomento, fermo restando che il defi­
nitivo nulla osta sarebbe stato concesso 
dopo aver effettuato i saggi necessari a 
determinare le effettive consistenze archeo­
logiche sull'area. 

Tali saggi, eseguiti a cura della Soprin­
tendenza ai Beni Culturali e Ambientali di 
Trapani, hanno portato in luce modeste 
preesistenze archeologiche in un punto 
marginale dell'area, per cui, come riferito 
informalmente dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche di Palermo, la Soprinten­
denza ha ritenuto possibile l'edificazione 
dell'area con la esclusione della perimetra-
zione della porzione di area interessata dai 
reperti archeologici 

Da quanto esposto, si evince che l'Am­
ministrazione della Giustizia era venuta 
nella determinazione di sostituire con una 
nuova la vecchia e fatiscente struttura di 
Favigyiana già nel 1986; quindi ancora 
prima dell'emanazione del decreto-legge 422 
del 30.10.1992 che prevedeva la dismissione 
degli istituti di Asinara e Pianosa, 

Allo stato è in corso di redazione il 
progetto esecutivo a cura del Concessiona­
rio, nell'ambito del quale sarà effettuato 
uno studio di impatto ambientale. 

Inoltre, l'Amministrazione penitenziaria 
ha disposto un ridimensionamento del­
l'opera, alfine di ridurre consistentemente la 
volumetria del complesso. 
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77 progetto definitivo, fermo restando le 
previste approvazioni tecniche di compe­
tenza del Ministero dei Lavori Pubblici sarà 
sottoposto comunque all'approvazione della 
Soprintendenza ai Beni Culturali ed Am­
bientali 

Per quanto concerne inoltre le esigenze 
detentive del luogo, si rappresenta che la 
Casa Mandamentale di Castelvetrano ha 
una capienza di 60 posti, la Casa Circon­
dariale di Trapani di 140 posti per uomini 
e 28 per donne. 

Nella nuova Casa circondariale di 
Marsala, i cui lavori, peraltro, non sono 
ancora iniziati, si prevede di realizzare 150 
posti detenuti 

Conclusivamente per quanto riguarda il 
costruendo carcere di Favignana si può 
affermare che persiste l'intenzione dell'Am­
ministrazione all'attuazione dèi progetto. Le 
esigenze giustamente evidenziate dall'inter-
rogante e in particolare i profili di tutela 
ambientale paesistica dovranno essere og­
getto di attenta considerazione nell'esame 
delle modifiche apportate al progetto, ferme 
restando le valutazioni da parte degli organi 
pubblici a ciò precipuamente preposti (So­
printendenza). 

A ciò va aggiunto che l'avanzato stato 
delle procedure non consente di trascurare 
valutazioni degli eventuali profili di danno 
erariale a cui potrebbe essere esposta l'Am­
ministrazione in caso di diverse e improv­
vise determinazioni 

Infine non va trascurato che oltre a 
Favignana vi sono tuttora altri casi di isti­
tuti penitenziari siti su territori isolani 
(Porto Azzurro, Gorgona) e ciò non ha com­
portato né comporta di per sè inconvenienti 
tali da indurre a pensare a una loro di­
smissione. 

La particolare collocazione sull'isola di 
Favignana pone certo l'esigenza di esami­
nare che l'opera si inserisca positivamente 
nel contesto socio-ambientale e che lo svol­
gimento delle attività rieducative e tratta-
mentali e la vita stessa dei detenuti e del 
personale penitenziario abbiano a trarre 
giovamento nella nuova opera. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

CENTO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di Roma ha previsto la 
ristrutturazione di alcune sedi all'interno 
del costituendo Parco di Villa Ada, con un 
impegno di spesa di circa tre miliardi e 
ottocento milioni; 

da notizie stampa si apprende che, al 
momento dello sgombero degli edifici, al­
l'interno delle vecchie scuderie erano pre­
senti all'incirca dodici persone, che risul­
tano essere dipendenti della vicina amba­
sciata egiziana; 

il vice-ambasciatore, sollecitato dal­
l'assessore all'ambiente del comune di 
Roma a prendere una posizione, si è ri­
fiutato di assumere impegni per i propri 
dipendenti che occupano senza alcun titolo 
gli immobili — : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in 
premessa e se questi corrispondano al 
vero, così come riportati in premessa; 

quali iniziative intenda adottare nei 
confronti dell'ambasciatore egiziano in Ita­
lia per far cessare l'illegittima occupazione 
da parte dei dipendenti dell'ambasciata 
egiziana e permettere così al comune di 
Roma di svolgere i lavori di ristruttura­
zione degli immobili. (4-16377) 

RISPOSTA. — / / Cerimoniale Diplomatico, 
venuto a conoscenza che nel parco di Villa 
Ada alcuni edifici adiacenti l'Ambasciata 
d'Egitto in Italia ma di proprietà del Co­
mune di Roma - per i quali è previsto un 
piano di ristrutturazione - erano abitati da 
alcuni dipendenti della stessa Ambasciata, 
ha provveduto a convocare, il 20 marzo 
scorso, il Sig. Ahmed Rezk Mohamed Rezk, 
Ministro Consigliere dell'Ambasciata egi­
ziana. 

Al Ministro Consigliere è stata fatta pre­
sente l'illegittima occupazione e la necessità 
che gli edifici vengano liberati al più presto 
per tornare nella piena disponibilità del 
Comune. Il Ministro Consigliere, che in 
nessun momento ha contestato il diritto del 
Comune di Roma a disporre degli edifici in 
questione, si è limitato a chiedere un tempo 
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di tolleranza necessario a reperire nuovi 
alloggi per i cittadini egiziani attualmente 
ospitati negli edifici Dietro insistenza del 
Cerimoniale Diplomatico, il Ministro Con­
sigliere ha convenuto sulla data del primo 
maggio prossimo. 

Il Cerimoniale Diplomatico ha provve­
duto ad inviare una Nota Verbale all'Am-
basciata d'Egitto per richiedere il rispetto 
della scadenza fissata. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Piero Fassino. 

CONTI. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - premesso che: 

la petroliera Sahara da 40.000 ton­
nellate di stazza è da ormai oltre due mesi 
e mezzo sotto sequestro nel porto di Pointe 
à Pierre, nello stato caraibico di Trinidad 
e Tobago; 

il sequestro è stato operato per il 
recupero di un credito di oltre 5 milioni di 
dollari vantato dai Cantieri di Fiume nei 
confronti della società armatrice della 
Sahara; 

il capitano Consorti, di San Benedetto 
del Tronto, e gli altri 18 uomini di equi­
paggio sono costretti a bordo della nave 
senza percepire stipendio sin dall'inizio del 
sequestro, e se a ciò si sommano i mesi di 
navigazione effettuati prima dell'azione 
giudiziaria, per i marittimi si arriva a più 
di sei mesi di lontananza dalle famiglie; 

questa condizione sta creando note­
voli problemi di ogni genere, anche eco­
nomici, all'equipaggio della Sahara ed a chi 
in Italia aspetta il ritorno di padri e con­
giunti; 

il capitano Consorti ed il suo perso­
nale non percepiscono lo stipendio da al­
cuni mesi, e questo sta creando persino 
problemi per pagare i mutui delle case a 
molte delle famiglie coinvolte — : 

per quali ragioni non sia ritenuto 
opportuno neanche attivare l'unità di crisi 
presso il Ministero degli esteri per l'imme­
diata risoluzione della controversia, che 

ormai si protrae dall'inizio dell'autunno, 
abbandonando i marittimi italiani allo 
stato di profondo disagio in cui tuttora 
versano; 

quali misure urgenti si intendano 
prendere per risolvere positivamente la 
controversia della Sahara e permettere il 
ritorno in Patria del capitano Consorti e 
dei 18 marinai; 

se non si ritenga opportuno suppor­
tare economicamente le famiglie dei ma­
rittimi coinvolti nel sequestro in attesa del 
loro rimpatrio. (4-15086) 

RISPOSTA. — In merito al sequestro della 
motonave Sahara si fa presente che il Mi­
nistero degli Esteri si è prontamente attivato 
al fine di assicurare all'equipaggio ogni pos­
sibile forma di assistenza e propiziare una 
sollecita soluzione della complessa vertenza 
commerciale tra la società armatrice « Italia 
Sea Trade » di Ravenna e la società « Loca-
fit» di Milano (gruppo BNL). 

L'equipaggio della nave, che ha dichia­
rato di non avere problemi di vettovaglia­
mento e di potersi recare liberamente a 
terra, si è rivolto al Consolato Generale 
d'Italia in Caracas, tramite il Consolato 
Onorario a Port of Spain, per segnalare che 
da alcune settimane non riceveva le spet­
tanze maturate. Il Ministero degli Esteri 
autorizzava pertanto il Consolato Generale 
in Caracas a concedere all'equipaggio, qua­
lora ne avesse fatto richiesta, aiuti finan­
ziari sotto forma di prestiti con promessa di 
restituzione (la vigente normativa non con­
sente la concessione di un sussidio in 
quanto il personale di bordo è compreso 
nella tipologia del connazionale in transito). 

Nel contempo si provvedeva a sollecitare 
la società Locafit a pagare comunque le 
spettanze dell'equipaggio data l'inadem­
pienza della Italia Sea Trade, società arma­
trice cui era stata concessa in locazione la 
Sahara. La società Locafit, nelle more della 
soluzione della vicenda, ha accettato « per 
ragioni umanitarie » di saldare i crediti van­
tati dall'equipaggio nei confronti dell'Italia 
Sea Trade. Il Comandante della motonave, 
C.L.C. Roberto Consorti, in una lettera ove 
ringraziava, anche a nome dell'equipaggio, 
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le Autorità consolari italiane per l'assistenza 
prestata, ha altresì informato di aver avuto 
in data 28 gennaio u.s. comunicazione dalla 
Locafit circa l'avvenuto pagamento all'equi­
paggio delle competenze spettanti L'Amba­
sciata d'Italia in Caracas ha informato per 
le vie brevi, il 16 febbraio u.s., che gran 
parte dell'equipaggio della Sahara era sbar­
cato e rimpatriato in Italia a spese della 
Locafit e che la nave risultava essere in 
corso di dissequestro. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Patrizia Toia. 

COPERCINI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

in provincia di Bologna si registra una 
distribuzione degli uffici postali sul terri­
torio tale che, ad esempio, ben cinquan­
tasei frazioni aventi meno di mille abitanti 
(assieme addirittura ammontano a ventu­
nomila) ne sono dotate, così come altri 
cinquantacinque comuni con numero com­
plessivo di abitanti inferiore ai ventimila; 

a Imola (Bologna), esiste un quartiere 
denominato « Pedagna », un agglomerato 
che si è costituito in tempi recenti, ma non 
troppo, con caratteristiche urbanistiche 
piuttosto « selvagge », alla periferia della 
città, e che assomma un numero di abitanti 
superiore ai ventimila; per coloro che ri­
siedono in questo quartiere periferico, che 
dista dal più vicino ufficio attrezzato (in 
zona industriale Grieco) oltre sei chilome­
tri, il ritiro di pacchi, raccomandate, assi­
curate è oltremodo scomodo, specialmente 
per quelle fasce di cittadini più deboli e 
disagiate come casalinghe, pensionati, por­
tatori di handicap, ma anche per i lavora­
tori vincolati a rigidi orari, vista anche la 
carenza di mezzi pubblici di collegamento; 

in occasione dell'ultima tornata elet­
torale, il sindaco di Imola aveva assicurato 
che tale disservizio si sarebbe in breve 
risolto tant'è che si era già paventata l'at­
tivazione dell'ufficio postale in via Doni­
zetti 8, strada centrale del quartiere « Pe­
dagna » — : 

accertata la veridicità delle vicende, 
così come descritte, quali siano le regioni 
per cui viene procrastinata ulteriormente 
l'apertura di questo importante servizio 
nel quartiere imolese così decentrato ma 
anche in forte espansione demografica. 

(4-08447) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane, ora società per azioni 
- interessato in merito a quanto rappre­
sentato dalla S.V. on.le nell'atto parlamen­
tare in esame - ha significato che nel 
territorio del comune di Imola sono ope­
ranti tre agenzie postali oltre a quella, de­
nominata « Imola Centro », ubicata in via 
Grieco. 

L'opportunità di istituire un'altra agen­
zia postale in zona Pedagna è stata ricono­
sciuta dai competenti organi dell'ente che 
hanno individuato i locali nei quali siste­
mare l'ufficio e per i quali è stato stipulato 
il contratto di locazione. 

Allo stato attuale, ha concluso l'ente, 
sono in corso di esecuzione i lavori di 
allestimento della sede per cui si ritiene che 
la nuova agenzia potrà divenire operativa 
dal prossimo mese di maggio. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

CUSCUNÀ. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

in data 22 marzo 1995 l'interrogante 
rivolse al Ministro dell'epoca, Gambino, 
l'interrogazione n. 4-08732, in cui si chie­
deva che, nel rispetto del dettato della 
Costituzione (articolo 21), ai cittadini do­
veva essere assicurata l'informazione at­
traverso la ricezione del segnale radiote­
levisivo, anche per quanto stipulato dalla 
convenzione tra ministero e Rai che pre­
vede la ricezione dei canali Rai per luoghi 
abitati da oltre novecento persone; 

nella stessa interrogazione si faceva 
presente al Ministro la mancata ricezione 
di segnali nella zona San Leucio-Vaccheria 
(frazioni del comune di Caserta) e San 
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Clemente-Centurano (frazioni del comune 
di Caserta, zona via Montagna e limitrofe); 

nella relativa risposta si assicurava 
che la Rai non individuava la località San 
Clemente, ma era a conoscenza del disagio 
nella zona Vaccheria, e pertanto avrebbe 
provveduto alla realizzazione di un ripe­
titore non appena fossero stati trovati i 
fondi destinati alla concessionaria; 

malgrado le rassicurazioni, a tutt'oggi 
il disservizio continua e il ripetitore è 
ancora di là da venire — : 

se non intenda approfondire quanto 
esposto e obbligare la Rai a realizzare gli 
impianti necessari al fine di assicurare la 
ricezione alle famiglie interessate, che tra 
l'altro sono costrette dal regio decreto 21 
febbraio 1938, n. 246, dalla sentenza della 
Corte Costituzionale dell'11 maggio 1988, 
n. 535, a pagare un canone senza potere 
usufruire del relativo servizio. (4-12221) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che il contratto di ser­
vizio relativo al triennio 1997-1999 prevede 
la installazione di un nuovo ripetitore in 
località San Leucio-Vaccheria, che consen­
tirà di risolvere i problemi legati alla la­
mentata carenza del servizio radiotelevisivo. 

La concessionaria, nel precisare di aver 
già individuato un sito ottimale per la rea­
lizzazione della predetta stazione, ha sog­
giunto che le trattative per Vacquisizione del 
terreno risultano piuttosto difficoltose sia 
per le esose richieste del proprietario circa 
la locazione o la vendita dell'appezzamento 
di terreno prescélto, sia per la conforma­
zione orografica della zona che limita for­
temente le possibili alternative. 

Per quanto riguarda la località di San 
Clemente-Centurano, la RAI, nel rilevare 
che la mancata ricezione dei segnali radio­
televisivi è causata dalla particolare situa­
zione orografica della zona in questione, ha 
sottolineato che la predetta località non 
risulta censita in catasto e, conseguente­
mente, nel contratto di servizio non è stata 
inserita la realizzazione di un nuovo im­
pianto ripetitore. 

Il problema in esame potrà essere risolto 
seguendo lo schema di realizzazione degli 
impianti « fuori obbligo di convenzione » 
mediante l'apporto di beni e servizi da parte 
degli enti locali, previe intese con i tecnici 
della RAI della zona Campania che indivi­
dueranno la soluzione tecnicamente più 
idonea. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

DILIBERTO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

il comitato per le aree naturali pro­
tette, con deliberazione 2 dicembre 1996 
(supplemento ordinario n. 214 del 13 set­
tembre 1997 della Gazzetta Ufficiale, ha 
approvato l'aggiornamento, per l'anno 
1996, del programma triennale per le aree 
naturali protette 1994-1996, compren­
dendo nell'elenco la zona umida di Torre 
Guaceto (riconosciuta di importanza inter­
nazionale, ai sensi della convenzione di 
Ramsar), ricadente nel territorio del co­
mune di Carovigno (Brindisi); 

la suddétta area ampliata di Torre 
Guaceto rientrerà nella istituzione della 
riserva naturale dello Stato ai sensi delle 
procedure dell'articolo 8, comma 2, della 
legge n. 394 del 1991, per come stabilito 
dalla deliberazione 2 dicembre 1996 del 
comitato stesso; 

è in itinere la istituzione della riserva 
naturale statale di Torre Guaceto, per 
come perimetrata dalla delibera del con­
siglio comunale di Carovigno n. 84 del 10 
giugno 1992, di ampliamento della zona 
umida; 

nel frattempo la nuova maggioranza 
del comune di Carovigno, con delibera­
zione della Giunta municipale n. 862 del 
23 luglio 1997, ha indetto avvisi di gara per 
l'espletamento di lavori da eseguire, a se­
guito dell'approvazione di progetti finan­
ziati da fondi Pop - regione Puglia, nel­
l'area di particolare pregio ambientale di 
Torre Guaceto, prevedendo, tra gli altri, 
centri di servizio e ampi parcheggi, senza 
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alcun preventivo studio di impatto ambien­
tale sulla zona; 

gli avvisi di gara del comune di Ca­
rovigno sono stati pubblicati sul bollettino 
ufficiale della regione Puglia n. 102 del 18 
settembre 1997; 

si rende necessario ed urgente inter­
venire a livello ministeriale per fermare i 
progetti e per vietare qualsiasi trasforma­
zione dello stato dei luoghi, al fine di 
evitare possibili danni ai valori naturali­
stici ivi esistenti; 

forti, diffusi, allarmanti sono i pro­
nunciamenti delle organizzazioni ambien­
taliste circa il destino dell'area che, da 
« protetta », risulterebbe immediatamente 
danneggiata da una devastante cementifi­
cazione -: 

se non ritenga di dover intervenire 
con urgenza per bloccare lo scempio in 
atto a Torre Guaceto, ribadendo il prece­
dente intendimento del Ministero a salva­
guardia dell'ampliamento di detta zona e 
della immediata istituzione della riserva 
naturale dello Stato. (4-13241) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione parlamentare in oggetto si fa presente 
che la zona di mare di Torre Guaceto e la 
zona umida nel territorio antistante, per ef­
fetto della Convenzione di Ramsar, con de­
creto in data 16.05.1981 del Ministero del-
Vagricoltura e foreste, sono state dichiarate 
zone umide di importanza internazionale. 

Con decreto in data 4.12.1991 il Mini­
stero dell'ambiente ha istituito la riserva 
naturale marina di Torre Guaceto affidan­
done la gestione, provvisoriamente, al­
l'Ispettorato della Difesa del Mare che, per 
lo scopo, si avvale della competente Capi­
taneria di Porto di Brindisi 

In data 29.12.1993, con decreto ministe­
riale è stata istituita la Commissione di 
riserva che ha redatto una bozza di Rego­
lamento di gestione della riserva, ancora in 
fase di approvazione da parte della Consulta 
per la Difesa del Mare e del Ministero 
dell'Ambiente. Il WWF Italia è rappresentato 
all'interno della Commissione di riserva. 

Con ordinanza in data 24.07.95 il Mi­
nistro dell'ambiente ha ritenuto, ai sensi del 
programma triennale per le aree naturali 
protette, deliberato dal comitato per le aree 
naturali protette il 21.12.1993, di ampliare 
la riserva naturale marina al territorio pro­
spiciente, istituendo una Riserva Naturale, 
vietando immediatamente qualsiasi trasfor­
mazione dello stato dei luoghi dell'area in­
dividuata. 

L'ordinanza citata, motivata dall'esigenza 
di garantire la salvaguardia dell'area in 
questione, nelle more dell'istituzione della 
riserva naturale, avrebbe dovuto avere ef­
ficacia fino all'eventuale adozione del prov­
vedimento di istituzione dell'area protetta e, 
comunque, per un periodo non superiore a 
sei mesi dalla sua entrata in vigore. 

Tale provvedimento, esaminato dalla 
Corte dei Conti, è stato rinviato, con rilievo 
n. 22 del 10.10.1995, per carenza di pre­
supposto di legge in quanto non è stato 
sottoposto al controllo preventivo di legit­
timità della Corte stessa, come prescritto 
dall'articolo 3, comma 1, lett. c), della legge 
n. 20 del 14.01.1994. 

A seguito di ciò, con decreto ministeriale 
28 dicembre 1995 - DECISCN1606, pub­
blicato in G.U. dell'8.5.1996, è stata annul­
lata l'ordinanza del 24.7.1995 recante il 
divieto di trasformazione dello stato dei 
luoghi nell'area naturale « Torre Guaceto », 
riproponendo contemporaneamente con or­
dinanza del 28.12.1995 - DEC ISCN1607, la 
precedente ordinanza del 24.7.1995. 

Il provvedimento è stato registrato alla 
Ragioneria Centrale il 24.01.1996. 

Successivamente è stato trasmesso alla 
Corte dei Conti, che lo ha restituito con 
rilievo richiedendo ulteriori elementi tec­
nici, più precisamente: 

l'allegato « A » con il quale è stata 
perimetrata l'area oggetto dell'Ordinanza; 

l'indicazione, nelle premesse del de­
creto dell'esigenza di modificazione dell'am­
bito di protezione delimitato con il decreto 
istitutivo del 119; 

la documentazione relativa ai pareri 
della Regione Puglia, della Provincia di 
Brindisi e del Comune di Carovigno. 



Atti Parlamentari - XX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1998 

Alla luce di quanto sopra esposto, con­
siderato che Varea oggetto di protezione in 
cui sono presenti elevati valori naturali ed 
ambientali è concretamente minacciata da 
programmi di edificazione che, ove realiz­
zati, ne comprometterebbero irreparabil­
mente i valori anche con riflessi pesante­
mente negativi sulla preesistente zona 
umida individuata con DM n. 141 del 
18.5.81, si è provveduto ad istituire una 
unica area protetta classificata come Ri­
serva Naturale dello Stato che comprenda 
sia la parte a mare che la zona umida 
opportunamente ampliata secondo la peri-
metrazione allegata all'aggiornamento del 
Programma Triennale 94/96. 

La procedura prevista ha lo scopo di 
chiudere un iter procedurale oltremodo 
complesso, avviando la procedura stabilita 
dalla legge Quadro. 

In data 2 dicembre 1996 il Comitato per 
le aree naturali protette di cui all'articolo 3 
della legge 6 dicembre 1991 n. 394 ha de­
liberato in merito all'approvazione dell'ag­
giornamento per l'anno 1996 del Pro­
gramma Triennale per le aree naturali pro­
tette. 

In data 13 settembre 1997 è stata pub­
blicata nella GU 183 l'approvazione dell'ag­
giornamento per l'anno '96 del Programma 
predetto. 

Il Ministero dell'Ambiente sta proce­
dendo con le modalità di cui all'articolo 8 
della legge 6 dicembre 1991 n. 394 all'isti­
tuzione della riserva statale in oggetto. 

In data 22.11.97 si è tenuto presso il 
Servizio Conservazione della Natura cui 
hanno partecipato i rappresentanti delle 
Amministrazioni interessate, un tavolo tec­
nico al fine di approfondire gli elementi 
conoscitivi necessari alla predisposizione del 
DM istitutivo della riserva Statale di Torre 
Guaceto. 

Si è in attesa del parere della Regione 
Puglia per la istituzione della riserva statale. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

EVANGELISTI. - Al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere — premesso che: 

da ottobre la ricezione del primo ca­
nale Rai risulta notevolmente disturbata in 
tutta la zona servita dal ripetitore di Mon­
tale di Podenzana, che serve buona parte 
della Lunigiana (Massa); 

il problema della cattiva ricezione, 
che si concretizza nella mancanza di co­
lore e nella presenza di righe sullo 
schermo, sembra sia dovuto ad interfe­
renze con alcune radio locali che oscurano 
il segnale Rai a causa della potenza di 
uscita di quest'ultimo non adeguata alla 
bisogna; 

del fatto si è diffusamente occupata la 
stampa locale, che ha anche riportato la 
notizia che diversi commercianti avrebbero 
minacciato di sporgere e firmare una de­
nuncia per interruzione di servizio pub­
blico contro la stessa Rai che, peraltro, è 
stata più volte sollecitata a risolvere il 
problema da parte di numerosi « abbona­
ti » - : 

se sia a conoscenza della situazione; 

come ritenga di intervenire affinché 
sia ripristinata la normale erogazione del 
servizio pubblico. (4-14935) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che, effettivamente, du­
rante lo scorso mese di novembre la qualità 
del segnale di Raiuno nell'area di servizio 
della Lunigiana è risultata degradata a 
càusa di un'interferenza causata da 
un'emittente radiofonica locale. 

L'intervento eseguito dai tecnici di zona 
ha, tuttavia, consentito di eliminare il di­
sturbo e la situazione è tornata, quindi, alla 
normalità sin dai primi giorni del mese di 
febbraio. 

La RAI ha precisato, infine, che l'im­
pianto che serve la zona in questione è stato 
dotato di un dispositivo capace di ripetere i 
segnali provenienti dal satellite in alterna­
tiva a quelli ricevuti per via terrestre e, 
pertanto, qualora in futuro dovessero ripe­
tersi inconvenienti analoghi l'impianto sa­
rebbe in grado di assicurare, comunque, 
segnali di buona qualità. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 
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FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dei lavori pubblici e dei beni culturali 
e ambientali — Per sapere - premesso che: 

il Ministro di grazia e giustizia con il 
decreto-legge n. 553 del 1996 stabilisce che 
debba cessare « l'utilizzazione per finalità 
di detenzione degli istituti penitenziari di 
Pianosa e Asinara..., anche in relazione 
alla realizzazione del Parco nazionale del­
l'Asinara »; 

il Ministero dei lavori pubblici ha 
stanziato 95 miliardi di lire per la costru­
zione di un nuovo carcere a Favignana 
(Trapani), dove già sorge una casa circon­
dariale che ospita poco più di cento dete­
nuti e vede impiegati circa centoventi 
agenti di custodia; 

l'isola di Favignana fa parte dell'ar­
cipelago delle isole Egadi, dove è stata 
istituita una riserva naturale marina e la 
Regione Sicilia ha stanziato oltre 27 mi­
liardi per il recupero dell'antico stabili­
mento - tonnara « Florio »; 

il progettista incaricato dal Ministero 
dei lavori pubblici per la costruzione della 
nuova casa circondariale avrebbe indicato 
una zona di nove ettari, in località con­
trada Arena; 

tale area, si trova, però, su rilevanti 
presenze archeologiche fra le quali una 
necropoli del periodo bizantino rilevata da 
recenti scavi effettuati dalla Sovrinten­
denza archeologica di Trapani; 

attualmente, sarebbero in corso pra­
tiche di esproprio dei terreni interessati al 
progetto, con presentazioni di offerte ai 
loro proprietari di 20.000 lire al metro 
quadro, contro un valore effettivo di circa 
5.000 lire - : 

se non ritengano incompatibile la co­
struzione e la presenza di un nuovo istituto 
penitenziario in un'area di riconosciuto e 
grande valore archeologico - ambientale — 
naturalistico, considerando, altresì, la mo­
desta presenza, nel carcere già esistente, di 
detenuti, i quali potrebbero più facilmente 
ed economicamente essere trasferiti negli 

Istituti penitenziari case circondariali di 
Trapani, Marsala e Castelvetrano e 
Sciacca, il cui costo, per la collettività, è già 
di grandissima rilevanza; 

se non ritengano contraddittorio in­
vestire ulteriori ed elevatissime somme per 
costruire un nuovo istituto nell'isola di 
Favignana, tenuto conto della recente po­
litica di dismissione operata per le carceri 
di Asinara e Pianosa, località per le quali 
si è presa la decisione di prediligere la 
tutela ambientale e consentire, così, un 
pieno sviluppo dell'economia turistica, così 
come potrebbe avvenire per la maggiore 
delle Isole Egadi; 

se non ritengano di predisporre un 
apposita indagine conoscitiva per acclarare 
se l'irragionevole iniziativa di costruire un 
nuovo carcere, invece di dismettere del 
tutto quello già esistente ed eliminare la 
grave lesione al patrimonio ambientale ed 
agli interessi turistici dell'isola, non obbe­
disca ad interessi diversi da quelli di una 
mirata ed utile politica di edilizia peniten­
ziaria. (4-15720) 

RISPOSTA. — Ai fini di dare risposta alla 
interrogazione appare opportuno premettere 
qualche cenno sulle problematiche che si 
sono susseguite per la realizzazione del 
nuovo istituto penitenziario, basandosi sulle 
informazioni pervenute dal Dipartimento 
dell Amministrazione Penitenziaria, 

La costruzione dell'istituto è stata inse­
rita nel programma di edilizia penitenziaria 
con D.L dell'8.4.1986, mentre la scelta de­
finitiva dell'area operata dall'apposita com­
missione di cui all'articolo 6 della legge 
1133/71, è avvenuta il 17.6.1988, in con­
trada Mustazzello, e recepita dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 106 del 2.8.1988 
ai sensi della legge sopra citata. 

Successivamente è stato redatto il pro­
getto dell'opera ed espletate le procedure 
d'appalto per la realizzazione dell'opera in 
concessione. 

Tuttavia, appreso che era in corso di 
redazione il piano paesistico territoriale per 
le isole Egadi che prevedeva vincoli paesag­
gistici sull'area prescelta, tali da non con­
sentire la edificabilità della struttura car-
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cerarla, la Amministrazione Penitenziaria 
ha prontamente posto il problema all'atten-
zione degli Assessorati regionali competenti 
ancor prima che tale piano venisse presen­
tato. 

A seguito di ciò si sono svolte due riu­
nioni, il 14.4.1994 ed il 18.5.1994, presso 
VAssessorato Territorio ed Ambiente della 
Regione Sicilia, in cui è stata concordata 
una nuova individuazione delVarea in con­
trada Arena. 

Il piano paesistico territoriale per le isole 
delle Egadi, presentato successivamente a 
tali accordi, lungo il perimetro delVarea 
individuata in contrada Arena e dentro la 
stessa, prevedeva misure di salvaguardia ai 
beni archeologici che imponevano un ridi­
mensionamento della stessa. 

Considerato ciò, permanendo Vesigenza 
del Dipartimento di realizzare in Favignana 
un penitenziario, venne presentato in data 
25.11.1994 ricorso verso le previsione del 
piano paesistico territoriale per le Isole delle 
Egadi e venne chiesta una variante al citato 
piano per la riconferma delVarea in con­
trada « Mustazzello » così come deliberato 
dal Consiglio comunale in data 2.8.1988. 

A seguito del ricorso-opposizione del-
VAmministrazione Penitenziaria, VAssesso­
rato ai Beni Culturali della Regione Sicilia 
venne indetta una riunione in data 
14.12.1994 con la partecipazione di questo 
Dipartimento, della Soprintendenza ai Beni 
Culturali di Trapani e del Comune di Fa­
vignana. 

Nel corso della riunione, venne scartata 
sia dalVAssessorato che dalla Soprinten­
denza ogni possibilità di intervento edilizio 
sull'area « Mustazzello », mentre per Varea 
« Arena » sia la Soprintendenza che VAsses­
sorato si impegnarono ad effettuare degli 
accertamenti prima di esprimere un parere 
definitivo sulla possibilità di edificare sulla 
stessa. 

La scelta definitiva delVarea in contrada 
«Arena», previa delibera del Consiglio co­
munale di Favignana del 22.4.1995, è av­
venuta da parte della Commissione prevista 
dall'articolo 6 della Legge 1133/71, in data 
24.6.1995, e la Soprintendenza di Trapani 
ha dato ampia assicurazione sulla possibi­
lità di realizzare il nuovo carcere sull'area 

in argomento, fermo restando che il defi­
nitivo nulla osta sarebbe stato concesso 
dopo aver effettuato i saggi necessari a 
determinare le effettive consistenze archeo­
logiche sull'area. 

Tali saggi, eseguiti a cura della Soprin­
tendenza ai Beni Culturali e Ambientali di 
Trapani, hanno portato in luce modeste 
preesistenze archeologiche in un punto 
marginale dell'area, per cui, come riferito 
informalmente dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche di Palermo, la Soprinten­
denza ha ritenuto possibile l'edificazione 
delVarea con la esclusione della perimetra-
zione della porzione di area interessata dai 
reperti archeologici 

Da quanto esposto, si evince che l'Am­
ministrazione della Giustizia era venuta 
nella determinazione di sostituire con una 
nuova la vecchia e fatiscente struttura di 
Favignana già nel 1986; quindi ancora 
prima dell'emanazione del decreto-legge 422 
del 30.10.1992 che prevedeva la dismissione 
degli istituti di Asinara e Pianosa. 

Allo stato è in corso di redazione il 
progetto esecutivo a cura del Concessiona­
rio, nell'ambito del quale sarà effettuato 
uno studio di impatto ambientale. 

Inoltre, l'Amministrazione penitenziaria 
ha disposto un ridimensionamento del­
l'opera, alfine di ridurre consistentemente la 
volumetria del complesso. 

Il progetto definitivo, fermo restando le 
previste approvazioni tecniche di compe­
tenza del Ministero dei Lavori Pubblici sarà 
sottoposto comunque all'approvazione della 
Soprintendenza ai Beni Culturali ed Am­
bientali 

Per quanto concerne inoltre le esigenze 
detentive del luogo, si rappresenta che la 
Casa Mandamentale di Castelvetrano ha 
una capienza di 60 posti, la Casa Circon­
dariale di Trapani di 140 posti per uomini 
e 28 per donne. 

Nella nuova Casa circondariale di 
Marsala, i cui lavori, peraltro, non sono 
ancora iniziati, si prevede di realizzare 150 
posti detenuti 

Conclusivamente per quanto riguarda il 
costruendo carcere di Favignana si può 
affermare che persiste l'intenzione dell'Am­
ministrazione all'attuazione del progetto. Le 



Atti Parlamentari - XXIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1998 

esigenze giustamente evidenziate dall'inter-
rogante e in particolare i profili di tutela 
ambientale paesistica dovranno essere og­
getto di attenta considerazione nélVesame 
delle modifiche apportate al progetto, ferme 
restando le valutazioni da parte degli organi 
pubblici a ciò precipuamente preposti (So­
printendenza). 

A ciò va aggiunto che Vavanzato stato 
delle procedure non consente di trascurare 
valutazioni degli eventuali profili di danno 
erariale a cui potrebbe essere esposta l'Am­
ministrazione in caso di diverse e improv­
vise determinazioni. 

Infine non va trascurato che oltre a 
Favignana vi sono tuttora altri casi di isti­
tuti penitenziari siti su territori isolani 
(Porto Azzurro, Gorgona) e ciò non ha com­
portato né comporta di per sè inconvenienti 
tali da indurre a pensare a una loro di­
smissione. 

La particolare collocazione sulVisola di 
Favignana pone certo Vesigenza di esami­
nare che Vopera si inserisca positivamente 
nel contesto socio-ambientale e che lo svol­
gimento delle attività rieducative e tratta-
mentali e la vita stessa dei detenuti e del 
personale penitenziario abbiano a trarre 
giovamento nella nuova opera. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

nel novembre 1996 PIstat nominava 
consulente giuridico-amministrativo il dot­
tor Gabriele Aurisicchio, consigliere della 
Corte dei conti, istituto che esercita il 
controllo sulla gestione finanziaria del-
Plstat medesimo; 

contro l'intreccio controllati-control­
lori restano memorabili le battaglie al­
l'epoca condotte dal senatore Luigi Sturzo, 
al cui monito il Presidente del Consiglio dei 
ministri Prodi dovrebbe essere sensibile - : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

se il conferimento dell'incarico o il 
relativo insediamento da parte dell'incari­
cato sia stato preceduto dal nulla osta 
dell'organo di autogoverno della Corte dei 
conti; 

quali siano gli emolumenti al ri­
guardo erogati dall'Istat al predetto con­
sulente. (4-11768) 

RISPOSTA. — L'incarico di consulenza 
giuridico-amministrativa svolto presso 
l'ISTAT dal Consigliere dr. Aurisicchio fu 
conferito, per la specifica professionalità del 
magistrato, dal Presidente delVISTAT ed au­
torizzato dal Consiglio di presidenza della 
Corte dei Conti nell'adunanza del 30 set­
tembre — 1° ottobre 1996 (deliberazione 
n. 597/CP/96), non incorrendo il predetto 
magistrato in alcuna incompatibilità giuri­
dica in quanto all'epoca assegnato al Ser­
vizio Relazioni al Parlamento. 

Si fa presente, infine, che il compenso 
corrisposto dalla data di inizio dell'incarico 
fino al 17 novembre 1997 è stato di lire 
38.000.000 lordi. 

Il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri (Se­
gretario del Consiglio dei mi­
nistri): Enrico Micheli. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

il bilancio dell'ente Fiera di Verona al 
31 dicembre 1996, espone nel capitolo re­
lativo ai costi di gestione un incremento di 
costi promopubblicitari di circa 5 miliardi 
rispetto allo stesso dato al 31 dicembre 
1995; 

lo stesso bilancio espone costi di con­
sulenza, collaborazione e prestazioni pro­
fessionali per un totale di lire 
2.158.321.466 con un incremento di circa 
lire cinquecento milioni rispetto allo stesso 
dato al 31 dicembre 1995; 

lo stesso bilancio espone costi di tra­
sporto per un totale di lire 770.323.196 con 
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un incremento di circa 200 milioni rispetto 
allo stesso dato al 31 dicembre 1995; 

esso espone costi di iniziative al­
l'estero per un totale di lire 132.360.588 
rispetto ad un dato uguale a zero al 31 
dicembre 1995 ed espone negli oneri di­
versi un importo per lire 878.154.095 con 
un incremento di circa cinquecento milioni 
rispetto al dato al 31 dicembre 1995; 

lo stesso bilancio espone imposte sul 
reddito dell'esercizio per lire 1.155.424.000 
a fronte di un dato al 31 dicembre 1995 di 
lire 20.452.000 - : 

se non rilevi la necessità di accertare 
la condotta dell'ente fiera di Verona ri­
spetto alle voci sopraesposte relativamente 
ai costi che sono aumentati in modo alta­
mente superiore alle esigenze dettate dal­
l'adeguamento delle strategie competitive, 
ed in particolar modo di accertare la ratio 
con cui l'ente è addivenuto ad acconsentire 
importi nel reddito di esercizio di tale 
entità; 

se non ritenga opportuno accertare la 
precisa forma giuridica della società Ve­
rona Fiere International e se tale società sia 
o meno in sintonia con le finalità proprie 
dell'ente stesso. (4-11642). 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto occorre premettere che il 
bilancio consuntivo 1996 dell'Ente Auto­
nomo per le Fiere di Verona è stato appro­
vato dal Ministero dell'industria con nota 
n. 411278 del 20 giugno 1997. 

Al riguardo si fa presente che i dati del 
bilancio in questione sono stati fortemente 
influenzati dallo svolgimento di una mani­
festazione fieristica triennale molto rile­
vante denominata SAMOTER. Infatti, se si 
considerano le entrate relative ai canoni di 
adesione per le manifestazioni dirette, si 
evince che su un valore complessivo di lire 
43.361.000.000 il SAMOTER, con un'entrata 
di lire 10.000.000.000 incide per una quota 
pari a circa il 25 per cento. 

Pertanto, il raffronto tra il consuntivo 
1995 e il consuntivo 1996 dovrà essere 
attuato tenendo in considerazione il pre­
detto evento fieristico. 

Con riferimento al primo punto dell'in­
terrogazione, si osserva che è sì vero che i 
costi promopubblicitari risultano incremen­
tati di lire 4.952 milioni rispetto al con­
suntivo 1995, ma ciò è dovuto ad una serie 
di cause diverse tra loro. 

In primo luogo, la voce « convegni ed 
iniziative di marketing» che nell'esercizio 
1995 aveva un'autonoma specificazione, nel 
consuntivo 1996 è divenuta una compo­
nente della voce « costi promopubblicitari », 
contribuendo così per l'importo di compe­
tenza (circa lire 2.000.000.000) al relativo 
incremento. 

In secondo luogo, va ricordato che lo 
svolgimento del « SAMOTER » ha compor­
tato un aumento di detta spesa di circa lire 
1.500.000.000. 

In terzo luogo, nel 1996 si è celebrato il 
trentennale della manifestazione « VINI-
TALY» che ha comportato già in sede di 
preventivo, un maggiore stanziamento di tali 
costi pari a lire 1.100.000.000. 

Infine, per la parte residua, l'aumento di 
spesa è stato determinato dall'aumento delle 
tariffe pubblicitarie nonché dalle esigenze di 
sviluppare la presenza pubblicitaria sui 
mercati esteri 

Circa, invece, le spese per consulenze, 
collaborazione e prestazioni professionali, si 
osserva che l'incremento è di lire 537 mi­
lioni rispetto al consuntivo 1995; ciò è 
dovuto, in parte, al fatto che nel corso del 
1996 sono stati affidati incarichi per: 

progettazione di massima di un nuovo 
padiglione, concepito come struttura poli­
funzionale e studio planivolumetrico ed ar­
chitettonico del complesso generale del 
quartiere fieristico di Verona e delle strut­
ture di interfacciamento urbano, in rela­
zione al previsto inserimento di struttura 
espositiva polifunzionale; 

l'ideazione e progettazione di massima 
del sistema modulare ed integrato di rego­
larizzazione dei flussi di accesso e di mo­
vimentazione interna all'area fieristica, in 
relazione al nuovo assetto del complesso 
fieristico. La somma pagata ammonta a lire 
350 milioni 

Inoltre, è stata accantonata, in via cau­
telativa, la somma richiesta dal consulente 
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fiscale (circa lire 350 milioni) anche se 
l'Ente, giudicando tale richiesta eccessiva, 
non ha proceduto all'accredito. 

Per quanto concerne i costi di trasporto, 
riportati in bilancio per lire 770.323.196, 
con un aumento di lire 225 milioni rispetto 
all'esercizio precedente, rileva che una parte 
di tale incremento è sempre riconducibile al 
« SAMOTER ». Tuttavia, la parte più cospi­
cua (circa 200 milioni di lire) è rappresen­
tata dai costi di un servizio di voli charter 
nella tratta Francoforte/Verona/Franco­
forte, organizzati durante la Mostra dei 
marmi, per fornire un ulteriore servizio ai 
visitatori provenienti dal Nord Europa. 

In merito al costo per le iniziative estere, 
si precisa che la cifra di lire 132.362.588 si 
riferisce alle iniziative del WORLD TRADE 
CENTER all'estero. 

Gli oneri diversi sono invece così com­
posti: 

lire 360 milioni derivanti dalle obbli­
gazioni assunte con il Comune di Sant'Am­
brogio di Valpolicella; 

lire 442 milioni per costi di gestione e 
canone parcheggi; 

lire 73 milioni per gestione servizi 
interni al quartiere. 

Inoltre, per quanto concerne le imposte 
sul reddito, si osserva che il bilancio con­
suntivo 1995 si è chiuso con una perdita di 
lire 2.138.928.678, comprensiva anche delle 
imposte che risultavano pari a lire 
20.452.000, invece quello dell'anno 1996 
riporta quale risultato prima delle imposte, 
la somma di lire 1.174.291.809, dalla quale 
sono state sottratte imposte sul reddito pari 
a lire 1.155.424.000; pertanto l'utile netto 
conseguito è stato di lire 18.867.809. 

Infine, circa l'ultimo punto dell'interro­
gazione, si rende noto che la Società VE­
RONA FIERE INTERNATIONAL è una so­
cietà per azioni della quale l'Ente Autonomo 
per le Fiere di Verona detiene una quota 
pari al 90 per cento del capitale e la Camera 
di commercio di Verona una quota pari al 
10 per cento. 

La costituzione è stata deliberata dal 
Consiglio Generale dell'Ente fieristico vero­
nese in data 22 dicembre 1994 e per la 
predetta Camera dalla Giunta con delibera 
del 19 gennaio 1995, n. 9; la costituzione 
formale è avvenuta in data 8 febbraio 1995. 

La citata società risulta in piena sintonia 
con gli scopi dell'Ente Autonomo per le 
Fiere di Verona, in quanto, come si evince 
dall'articolo 4 dello Statuto relativo all'og­
getto sociale, la società ha per oggetto la 
promozione, l'organizzazione e l'allesti­
mento all'estero, anche per conto di terzi, di 
manifestazioni fieristiche, mostre, meetings, 
congressi e manifestazioni similari, nonché 
lo svolgimento di altre attività, tutte con­
nesse allo sviluppo di iniziative fieristiche 
all'estero. 

Pertanto, il ruolo svolto dalla Società in 
questione è funzionale e strumentale ri­
spetto all'attività istituzionale dell'Ente, in 
quanto consente, tra l'altro, di realizzare più 
facilmente la tendenza, recentemente affer­
matasi presso gli Enti fieristici, di trasferire 
interi eventi fieristici in Paesi esteri con 
mercati emergenti, con la conseguenza che 
le relazioni internazionali degli operatori 
economici e espositori, da e per l'estero, 
vengono incentivate effettivamente. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Ber sani. 

GIULIETTI, RAFFAELLI e NAPPI. - Ai 
Ministri delle poste e telecomunicazioni, di 
grazia e giustizia e dell'industria, commercio 
e artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

come già denunciato in una prece­
dente interrogazione parlamentare, pre­
sentata nella XII legislatura in data 16 
novembre 1995 dal primo firmatario della 
presente interrogazione e dalla collega 
onorevole Carla Stampa, rimasta senza ri­
sposta, la precedente gestione Rai (presi­
dente signora Letizia Moratti) attraverso la 
proprio consociata Nuova Eri, in data 2 
agosto 1995 ha effettuato la prima priva­
tizzazione aziendale cedendo i mensili 
Moda e King insieme all'immobile dove 
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hanno sede per un importo di circa 18,5 
miliardi di lire; 

il gruppo Espansione (di cui il pro­
prietario effettivo risulta essere Mario Pal-
monella, sotto processo per una tangente 
di 1 miliardo e 600 milioni) è diventato 
legittimo proprietario delle testate e del­
l'immobile fornendo quale unico titolo di 
garanzia per il pagamento una fidejussione 
(accettata dalla Rai come valida) rilasciata 
dalla Italcauzioni spa. Tale fidejussione 
limita all'articolo 1 le garanzie alle obbli­
gazioni di carattere non finanziario, esclu­
dendo quindi la copertura in caso di man­
cato pagamento; 

il gruppo Espansione (gestito di fatto 
da Mario Palmonella) ha accumulato nel 
giro di un anno debiti per almeno 10 
miliardi, da circa un mese il Palmonella 
risulta irreperibile, la Rai vanta tuttora un 
credito residuo di oltre 14 miliardi, è stata 
inoltre sospesa la pubblicazione dei 2 men­
sili ed i 31 lavoratori sono senza stipen­
dio —: 

se non ritengano i Ministri interro­
gati, ognuno per le specifiche competenze, 
di avviare una indagine conoscitiva sull'in­
tera vicenda; 

se come richiesto dalle organizzazioni 
sindacali: dei lavoratori non sia il caso che 
la Rai attivi urgentemente tutte le proce­
dure necessarie per ritornare in possesso 
dell'immobile e delle 2 testate, da 10 anni 
presenti sul mercato, salvaguardando gli 
attuali posti di lavoro di giornalisti e po­
ligrafici. (4-05729) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che, a seguito del man­
cato rispetto degli obblighi ed impegni as­
sunti dal Gruppo Espansione, la Nuova Eri 
ha prodotto domanda di arbitrato. 

Il contratto di cessione prevede, infatti, 
una clausola compromissoria in forza della 
quale ogni controversia può essere deferita 
ad un collegio arbitrale composto da tre 
arbitri Con la domanda arbitrale la Nuova 
Eri ha chiesto, in via principale, l'adempi­
mento degli obblighi derivanti dalla cessione 
e, in via subordinata, la risoluzione del 

contratto per inadempimento oltre al risar­
cimento dei danni 

Nello stesso tempo la Nuova Eri ha 
intentato un'azione legale nei confronti 
della Italcauzioni società che ha rilasciato 
fidejussione per l'adempimento degli obbli­
ghi assunti dal Gruppo Espansione per ot­
tenere il pagamento del dovuto in presenza 
di risoluzione del contratto di cessione con 
il Gruppo Espansione per fatto e colpa di 
quest'ultima. 

Successivamente Rai Trade - la nuova 
società costituita dal Consiglio di Ammini­
strazione della Rai nel quadro della rior­
ganizzazione commerciale — ha deciso di 
non conciliare la vertenza e, pertanto, il 
collegio arbitrale, con lodo reso il 16 marzo 
1998, ha dichiarato di non poter addivenire 
ad una conciliazione della lite. 

Il 9 dicembre 1997 il Tribunale di Roma 
ha accolto la domanda della Gruppo 
Espansione di essere ammessa alla proce­
dura di concordato preventivo con garanzia. 

A seguito di irregolarità nel deposito in 
cancelleria della somma stabilita per le 
spese di procedura (500 milioni di lire) lo 
stesso Tribunale ha dichiarato fallita la 
citata società: avverso la dichiarazione di 
fallimento la « Gruppo Espansione » ha 
proposto opposizione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GIULIETTI, RAFFAELLI e NAPPI. - Ai 
Ministri delle poste e delle telecomunica­
zioni e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

in Tunisia, dal 1962 ininterrottamente 
fino al 1995, sono stati trasmessi i pro­
grammi di Rai Uno, che è stata la prima 
rete televisiva operante in Tunisia (addi­
rittura prima della televisione nazionale 
tunisina e dell'emittente francese Antenne 
2, che ha iniziato a trasmettere solo negli 
anni ottanta); 

Rai Uno, con oltre trenta anni di 
ininterrotta presenza, è riuscita a diffon­
dere informazione sulla vita politica, cul­
turale ed economica dell'Italia, ha per­
messo a centinaia di migliaia di giovani 
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tunisini di comprendere l'italiano e, in 
parte, anche di esprimersi nella nostra 
lingua, ed ha rappresentato una enorme 
leva di penetrazione commerciale per le 
nostre imprese e per i nostri prodotti (l'Ita­
lia è il sedondo partner commerciale della 
Tunisia, dietro soltanto la Francia); 

nel 1984, in seguito alla firma di un 
protocollo intergovernativo tra Italia e Tu­
nisia, si previde, tra l'altro, il potenzia­
mento del segnale per la diffusione delle 
trasmissioni di Rai Uno in tutta la Tunisia; 
l'intervento fu realizzato con i fondi della 
cooperazione italiana (circa trenta miliar­
di), installando una rete di ripetitori. Le 
spese di manutenzione straordinaria per la 
gestione della rete dei ripetitori sono a 
carico della parte italiana, mentre quelle 
operative sono a carico della parte tuni­
sina; 

nel 1994 le autorità tunisine compe­
tenti (l'Ont, Office nationale de telediffu-
sion, e ministero delle comunicazioni) 
hanno avanzato la richiesta di un inter­
vento italiano pari a circa tre miliardi di 
lire, parte dei quali da destinare all'acqui­
sto di parti di ricambio ed un'altra parte 
per le spese di gestione necessarie per il 
proseguimento dell'operatività della rete 
dei ripetitori (una sorte di « canone » che 
Antenne 2 già corrisponde a queste autorità 
da qualche anno); 

a seguito di due successive missioni 
tecniche Mae/Rai svoltesi nel 1995 veniva 
approvato, alla fine dello stesso anno dal 
comitato direzionale della cooperazione 
italiana, un progetto di manutenzione 
straordinaria del valore di circa 2,2 mi­
liardi di lire e veniva firmata una conven­
zione con la Rai; 

nel frattempo, a partire dall'agosto 
1995, le trasmissioni di Rai Uno sono state 
oscurate; 

nel corso del 1996 l'Ont ha fornito 
assicurazioni all'ambasciata d'Italia che le 
trasmissioni di Rai Uno sarebbero riprese 
immediatamente dopo l'arrivo delle parti 
di ricambio richieste (in particolare, tubi 
catodici); 

in data 17 luglio 1996, il direttore 
generale della cooperazione del ministero 
degli affari esteri ha firmato un decreto 
che stanzia due miliardi di lire per la 
realizzazione del programma « assistenza 
nel settore televisivo » relativo all'acquisto 
delle parti di ricambio per la ripresa delle 
trasmissioni di Rai Uno in Tunisia; il de­
creto è ancora fermo, da quella data, alla 
ragioneria generale; 

in seguito al grave ritardo registratosi 
dalla richiesta tunisina di parti di ricambio 
(1994) e dell'oscuramento delle trasmis­
sioni Rai (1995), le autorità tunisine hanno 
rappresentato alla nostra ambasciata la 
loro intenzione di cedere ad altra emit­
tente straniera la rete di ripetitori realiz­
zata dalla cooperazione italiana se dovesse 
essere rinviato sine die l'intervento di ma­
nutenzione straordinaria richiesto e se non 
dovessero venire concreti segnali da parte 
italiana nel senso dell'impegno di ripren­
dere le trasmissioni di Rai Uno; 

è da segnalare inoltre che nel 1995 la 
cooperazione italiana ha iniziato la predi­
sposizione di un progetto di collaborazione 
nel settore della produzione televisiva, per 
la creazione a Tunisi di un laboratorio di 
doppiaggio in arabo di programmi Rai, 
suscettibile di aprire la strada a coprodu­
zioni Rai-Ertt anche in campo cinemato­
grafico (in Tunisia vi è una vivace e giovane 
cinematografia che finora ha sempre e 
soltanto prodotto in Francia). Tale pro­
getto non è stato più ripreso successiva­
mente, anche per mancanza di contatti tra 
i due enti televisivi (che al momento hanno 
una proficua collaborazione limitata però 
alle trasmissioni di « Mediterraneo ») - : 

quali siano le ragioni per le quali si 
sono determinati i ritardi nell'attuazione di 
quanto previsto dall'accordo intergoverna­
tivo del 1984 e della mancata erogazione 
dei fondi deliberati dalla direzione gene­
rale della cooperazione in data 17 luglio 
1996; 

se non ritengano opportuno, da una 
parte, accelerare l'iter del decreto, e dal­
l'altra, avviare immediati contatti con il 
Governo tunisino per chiarire gli aspetti 
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legati ai ritardi dell'attuazione di quanto 
previsto dagli accordi intergovernativi e 
per scongiurare l'ipotesi di vendita ad altra 
emittente straniera della rete dei ripetitori 
istallati con fondi della cooperazione ita­
liana; 

se non sia necessario rilanciare, nel 
quadro delle buone relazioni diplomatiche 
tra il nostro Paese e il Governo tunisino, il 
progetto Rai-Ertt, approfondendo gli 
aspetti tecnici attraverso la competenza 
della struttura di Rai International. 

(4-06391) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto già comunicato con 
notaprot n. CMI11017011209I4-9786IINTI 
BP del 18 aprile 1998 - di cui ad ogni buon 
fine si allega copia - in risposta ad analogo 
atto parlamentare presentato dalla mede­
sima S.V. onde. 

ALLEGATO 

Al riguardo si fa presente che, a seguito 
dell'intesa raggiunta a suo tempo con il 
Governo tunisino, la Cooperazione italiana 
allo sviluppo ha installato una serie di 
trasmettitori che hanno regolarmente fun­
zionato fino all'agosto 1995. 

Un successivo contratto stipulato tra la 
Cooperazione allo sviluppo e la concessiona­
ria RAI-firmato in data 18 aprile 1996 ed 
entrato in vigore VII luglio 1997 — ha con­
sentito di predisporre l'avvio del programma 
dei lavori per il ripristino della funzionalità 
degli impianti che dovranno assicurare il 
ritorno della diffusione della rete uno in 
Tunisia. In particolare è stato convenuto che 
i lavori di ripristino saranno realizzati rapi­
damente, in vista di una ripresa completa del 
servizio nel corso del 1998 e che le installa­
zioni saranno attivate progressivamente, in 
funzione dell'avanzamento dei lavori; è stato 
inoltre firmato un accordo di collaborazione 
nel campo delle telecomunicazioni e della 
telediffusione ed un verbale di intesa concer­
nente, in particolare, la diffusione dei pro­
grammi RAI in Tunisia. 

I programmi della l a rete RAI sono 
ripresi in data li novembre 1997 limitata­
mente all'area di Tunisi e i lavori sono stati 

concretamente avviati con il primo sopral­
luogo effettuato dalla RAI nel gennaio 1998. 

Gli interventi di assistenza tecnica in­
trapresi dalla RAI hanno costituito occa­
sione per riproporre, da parte tunisina, la 
questione concernente la copertura dei costi 
di gestione e di manutenzione degli impianti, 
che non può essere presa in carico dalla 
Cooperazione allo sviluppo: tale specifico 
aspetto è attualmente all'esame del Governo, 
al fine di addivenire ad una soddisfacente 
soluzione. 

Al riguardo è stata avviata una proce­
dura di concertazione tra le parti per arri­
vare ad una convenzione in materia di 
telediffusione tra i rispettivi Ministeri re­
sponsabili in materia di telecomunicazioni, 
nell'ambito delle intese dirette che la RAI 
potrà stabilire con l'ente televisivo tunisino. 
In previsione di tale accordo, si è reso 
necessario individuare sia le risorse da im­
pegnare che la forma giuridica da utilizzare 
e si è convenuto di procedere ad un primo 
approfondimento con un impegno, in tal 
senso, della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del Ministero delle comunicazioni 
e del Ministero del commercio estero. Con­
siderato inoltre il ruolo di promozione non 
solo culturale, ma anche commerciale che 
riveste per l'Italia la diffusione dei pro­
grammi RAI in Tunisia, si è ritenuto op­
portuno - d'accordo con il Ministero del 
commercio — coinvolgere anche l'Istituto 
nazionale del commercio estero, per indivi­
duare le aziende italiane interessate alla 
continuità di diffusione di tali programmi. 

Nel gennaio 1998 è pervenuto da parte 
tunisina un progetto di convenzione che 
stabilisce i termini e le condizioni sul piano 
tecnico e finanziario per assicurare la ma­
nutenzione degli impianti e garantire la 
continuità del servizio che è in corso di 
valutazione per l'eventuale approvazione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, PORCU 
e ANGELONI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

come è stato più volte scritto la so­
cietà Telecom Italia spende per consulenze 
diverse centinaia di miliardi l'anno; 
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è notorio che attraverso tali mecca­
nismi di spesa possono verificarsi episodi 
di indebite pressioni - : 

quale sia l'entità delle cifre per col­
laborazioni e consulenze e quali siano i 
settori della società Telecom direttamente 
interessati; 

quali siano le società di consulenza 
che negli ultimi tre anni hanno svolto 
attività in Telecom e per quali importi; 

quale sia l'entità delle cifre erogate da 
Telecom, o da società controllate o colle­
gate, alla Andersen Consulting, sia per la 
formazione del personale sia per altre at­
tività, tanto direttamente quanto attraverso 
società collegate alla stessa Andersen Con­
sulting; 

se nelle consulenze e collabora­
zioni con le relazioni esterne di Tele­
com siano interessati giornalisti o fami­
liari degli stessi. (4-07414) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
i problemi relativi all'organizzazione azien­
dale della concessionaria Telecom Italia 
rientrano nella esclusiva competenza degli 
organi di gestione della predetta società. 

Non si è mancato tuttavia di interessare 
la citata concessionaria la quale ha riferito 
che l'esigenza di ricorrere a consulenti 
esterni per la realizzazione di alcuni speci­
fici progetti è determinata dalla insufficiente 
disponibilità di peculiari professionalità al­
l'interno dell'azienda. 

La concessionaria pur attuando una po­
litica aziendale orientata alla migliore va­
lorizzazione del proprio personale ha, tut­
tavia, individuato nell'attività di consulenza 
lo strumento più idoneo ed economico, so­
prattutto nella fase attuale di ristruttura­
zione organizzativa, al raggiungimento di 
specifici obiettivi che richiedono particolari 
conoscenze tecniche e che, per la loro spo­
radicità, sconsigliano la creazione di appo­
site strutture interne. 

Ciò premesso la concessionaria Telecom 
ha precisato che nel 1994 la spesa relativa 
alla voce « prestazioni di consulenza » è 
stata di 46 miliardi a fronte di una previ­
sione di 56 miliardi 

Nell'anno 1995, le consulenze affidate 
sono state 421 per un ammontare comples­
sivo di spesa di 50 miliardi, cui vanno 
aggiunti 31 miliardi dovuti a progetti orga­
nizzativi legati al riassetto societario; 7,8 
miliardi di tale importo sono stati utilizzati 
dalla « divisione servizi mobili » scorporata 
da Telecom Italia nel luglio 1995 con la 
nascita di TIM (Telecom Italia Mobile). 

L'incremento della spesa per consulenze 
esterne è dipeso, oltre che dalla citata rior­
ganizzazione, dal confluire nei conti TELE­
COM degli impegni precedentemente assunti 
dalle società Italcable, Intel, Telespazio e 
Sirm, incorporate dalla stessa TELECOM. 

Nel corso del 1996, Telecom Italia ha 
affidato incarichi di consulenza per un im­
pegno globale di circa 66 miliardi di lire; i 
temi principali di dette consulenze hanno 
riguardato i seguenti obiettivi aziendali: « ri­
duzione costi», «sviluppo ed innovazione 
tecnologica », « informatizzazione dei servi­
zi », « qualità totale », « internazionalizzazio­
ne » e « marketing ». 

Per quanto riguarda, in particolare, le 
consulenze affidate alla società Andersen 
Consulting nel 1996 la medesima Telecom 
ha comunicato che le stesse hanno riguar­
dato l'obiettivo strategico dello « sviluppo ed 
innovazione tecnologica », mentre nessuna 
consulenza in materia di formazione del 
personale è stata affidata alla suddetta so­
cietà nel triennio 199411996. 

In merito, infine, all'affidamento di con­
sulenze e collaborazioni, da parte della Te­
lecom Italia, a giornalisti o familiari degli 
stessi nel corso del triennio 199411996, la 
ripetuta società ha precisato che solo nel 
1994 si è avvalsa di specifiche collabora­
zioni da parte dei giornalisti, sostenendo 
una spesa complessiva di circa 429.000.000 
di lire; dette collaborazioni professionali 
hanno riguardato partecipazioni - in qua­
lità di docenti - a corsi per addetti stampa 
di direzioni regionali Telecom Italia ed as­
sistenza specialistica per stesura di relazioni 
ed articoli ad uso interno su servizi e pro­
dotti offerti dall'azienda e destinati a par­
ticolari tipi di clientela. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 
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G R I G N A F F I N I . ­ Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­

nomica, — Per sapere — premesso che: 

la legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e le 
modificazioni apportate dalla legge 29 no­

vembre 1977, n. 891, hanno stabilito un 
piano quinquennale per la realizzazione di 
3.800 asili nido comunali con il concorso 
dello Stato; 

dette leggi stabilivano che le fonti di 
finanziamento per questo piano fossero 
costituite da un contributo dello Stato e da 
un contributo a carico dei datori di lavoro 
pari allo 0,10 per cento delle retribuzioni 
dei lavoratori; 

dalle leggi citate e dall'esame dei bi­

lanci risulta che il contributo dello Stato è 
ammontato complessivamente a 90 mi­

liardi, mentre quello che continua a gra­

vare sul costo del lavoro ammonta ad 
alcune migliaia di miliardi; 

dal 1978 lo Stato non ha più stanziato 
alcun fondo per questi importanti servizi 
sociali, per cui le uniche fonti di finanzia­

mento su cui hanno potuto contare i co­

muni dal 1978 ad oggi sono stati: i con­

tributi a carico delle famiglie e i contributi 
a carico dei datori di lavoro (che vengono 
versati agli enti previdenziali, quindi al 
Tesoro e quindi destinati alle regioni); 

con la legge 1° febbraio 1989, n. 40, il 
contributo per asili nido pagato dai datori 
di lavoro con vincolo di destinazione è 
finito nel fondo globale delle regioni senza 
vincolo di destinazione; 

con la legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
si è poi sanzionata questa procedura; 

il piano per gli asili nido, dopo oltre 
vent'anni dalla sua istituzione, risulta rea­

lizzato in misura inferiore al 50 per cento 
rispetto alle previsioni; 

in conseguenza dei tagli operati negli 
ultimi anni (e in particolare per quanto 
riguarda il capitolo dei « servizi a domanda 
individuale », al cui interno gli asili nido 
sono classificati), i comuni sono stati di­

sincentivati a sostenere o attuare l'aper­

tura di questi servizi. A riprova di questo 

dato si ricorda che nel 1994 risultavano 
costruiti e mai aperti 476 asili nido, mentre 
altri 675 asili nido in avanzato stato di 
costruzione hanno subito la stessa sorte; 

a partire dal 1989 non è dato cono­

scere l'esatta entità dei fondi trasferiti 
dalle regioni ai comuni con questa desti­

nazione, ma risulta del tutto chiara la 
sperequazione tra le regioni circa tali de­

stinazioni —: 

se i Ministri interrogati siano a co­

noscenza dei criteri con i quali le regioni 
hanno utilizzato tali risorse, con partico­

lare riferimento al periodo successivo al­

l'entrata in vigore della legge 1° febbraio 
1989, n. 40; 

se i Ministri interrogati non ritengano 
necessaria l'istituzione di un osservatorio 
al fine di consentire una più puntuale 
gestione di tali risorse, anche alla luce delle 
novità legislative che si annunciano in ma­

teria di asili nido. (4­15631) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­

zione in oggetto, concernente contributi sta­

tali per la costruzione di asili nido comunali 
intesa in particolare, a conoscere i criteri 
con i quali le Regioni hanno utilizzato le 
risorse in questione e se non si ritenga 
necessario istituire un osservatorio al fine di 
consentire una puntuale gestione delle ri­

sorse stesse. 
Al riguardo, va premesso che il sistema 

di finanziamento per la costruzione e la 
gestione degli asili nido, regolato dalle leggi 
6 dicembre 1971, n 1044 e 29.11.1977, 
n. 891, ha subito, dall'anno 1989, una mo­

difica sulle modalità di attribuzione alle 
Regioni delle somme alle stesse spettanti, 
per effetto delle disposizioni di cui alla legge 
1.2.1989, n. 40. 

Il finanziamento in questione è, infatti, 
confluito, nell'ambito di un sistema di ra­

zionalizzazione di molteplici trasferimenti 
statali in favore delle regioni a statuto or­

dinario, nel fondo comune regionale, di cui 
all'articolo 8 della legge n. 281 del 1970, 
perdendo la propria individualità e rima­

nendo come quota indistinta di tale fondo 
comune. 
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Va, peraltro, precisato che il sistema di 
finanziamento non è stato eliminato dal-
Varticolo 3, comma 1, della legge 
28.12.1995, n. 549, che, nel sopprimere ta­
luni finanziamenti, tra i quali anche quello 
relativo al fondo comune, ha attribuito alle 
regioni una quota di accisa sulla benzina, 
nonché un fondo perequatilo, il cui mec­
canismo di crescita è previsto a decorrere 
dall'anno 1998. 

Il finanziamento a favore degli asili nido 
deve, quindi, intendersi ricompreso nell'am­
bito delle risorse complessivamente attri­
buite alle Regioni dalle menzionate norme. 

Va soggiunto, infine, che le Regioni, 
fermo restando il rispetto della autonomia 
di spesa e di gestione delle risorse attribuite, 
sono tenute ad assicurare la continuità di 
tale attività, destinando alla costruzione di 
asili nido parte di tali risorse, anche in 
assenza di specifici criteri di destinazione. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per conoscere - premesso 
che: 

le comunità italiane all'estero lamen­
tano una pessima ricezione delle trasmis­
sioni radiofoniche in onda corta e ne chie­
dono, da anni, il potenziamento; 

la Rai Spa ha da tempo predisposto 
un piano d'investimento di 70 miliardi, al 
fine di potenziare le suddette trasmissioni 
in onda corta attraverso la realizzazione di 
tre minicentrali, rispettivamente al nord, al 
centro e al sud — : 

quali ostacoli stiano ritardando l'ap­
plicazione del piano di potenziamento 
delle trasmissioni radiofoniche destinate 
agli italiani all'estero predisposto dalla Rai 
Spa. (4-15196) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che il servizio di radio­
diffusione in onde corte viene effettuato dal 

Centro trasmittente di Roma-Prato Sme­
raldo, ricostruito dopo la guerra e parzial­
mente rinnovato a partire dal 1982. 

L'urbanizzazione della zona, ha precisato 
la concessionaria, ha causato un notevole 
degrado del servizio sia per l'impossibilità di 
aumentare la potenza dei segnali al fine di 
eliminare le interferenze, sia per le forti 
limitazioni introdotte dalle leggi regionali 
che hanno comportato l'eliminazione di al­
cune antenne. 

Per migliorare provvisoriamente il ser­
vizio, a partire da marzo 1994, sono state 
introdotte trasmissioni da stazioni ripetitrici 
estere (relay) per il centro-sud America, 
l'Africa meridionale e l'Australia. 

Al fine di addivenire ad una definitiva 
soluzione del problema la RAI ha, peraltro, 
elaborato un progetto di massima che pre­
vede l'adeguamento della potenza al fine di 
migliorare la qualità di ricezione e la pos­
sibilità di trasmettere in ogni parte del 
mondo, senza trascurare il problema del 
contenimento dei costi. 

Il sistema proposto dal suddetto studio, 
ha precisato la RAI, è costituito da tre 
minicentri trasmittenti dislocati, per motivi 
di efficienza del servizio, in diverse regioni 
italiane. 

I tempi di realizzazione di ciascun mi­
nicentro possono stimarsi in circa 18 mesi 
mentre la costruzione di tutti e tre, con delle 
sovrapposizioni, richiederà circa 2 anni e 
mezzo; i costi complessivi sono stimati in­
torno a 70 miliardi. 

II progetto, già approvato da questo Mi­
nistero, sarà realizzato previa autorizzazione 
e apposito finanziamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, come previsto 
dall'articolo 8 del vigente contratto di ser­
vizio. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

LOSURDO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la Società Galbani, « controllata » al 
novanta per cento dalla multinazionale 
Danone, ha presentato - come illustrato 
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anche alla Commissione Industria della 
Camera un piano di ristrutturazione nel 
quale è previsto un taglio complessivo di 
n. 1.250 dipendenti; 

in tale piano è prevista la diminu­
zione di centotrentacinque dipendenti nei 
due stabilimenti della provincia di Pavia 
localizzati a Certosa (meno 43 dipendenti) 
e a Corteolona (meno 92 dipendenti); 

il deciso ridimensionamento degli sta­
bilimenti localizzati nella provincia di Pa­
via viene ad incidere in misura grave sulla 
situazione produttiva ed occupazionale già 
provata da anni di crisi con conseguenze 
disastrose sulle capacità produttive degli 
allevatori già compromesse per i noti mo­
tivi afferenti la normativa sulle cosiddette 
« quote latte » — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di verificare le reali intenzioni del 
gruppo Danone verso l'intera struttura 
produttiva italiana ed al fine di salvaguar­
dare i livelli occupazionali soprattutto delle 
province più interessate di Pavia, Cremona, 
Mantova, Lodi e Milano nel settore della 
trasformazione del prodotto lattiero-casea-
rio, nonché i livelli produttivi degli alleva­
tori delle medesime province lombarde so­
pra elencate. (4-11576) 

RISPOSTA. — Alla luce dell'attuale situa­
zione nazionale nel settore del latte, che è 
caratterizzata da prezzi alla produzione 
troppo elevati, quindi fuori mercati le in­
dustrie casearie incontrano grandi difficoltà 
economiche a causa della concorrenza eser­
citata dalle aziende importatrici Le misure 
adottate per aiutare le cooperative agricole 
di trasformazione aggravano ulteriormente 
la situazione di mercato. 

Il latte italiano costa circa il doppio di 
quello proveniente dagli altri Stati membri 
dell'Unione europea ed è sottoposto all'ali­
quota IVA del 10 per cento, mentre il for­
maggio soggiace all'aliquota del 4 per cento. 
Ora, mentre il mondo agricolo è beneficiario 
della differenza del 6 per cento, l'industria 
delle vendite dei formaggi non risulta al­
trettanto avvantaggiata sotto il profilo fi­
scale, in più, la citata concorrenza delle 

aziende importatrici determina una singo­
lare conseguenza: molte aziende del settore 
sono indotte nel tempo a fermare gli im­
pianti, trasformandosi a loro volta in 
aziende importatrici, con un duplice effetto 
neqativo sull'economia nazionale: determi­
nano il trasferimento all'estero del valore 
aggiunto e causano notevoli perdite occu­
pazionali 

I prodotti provenienti dagli altri Stati 
membri, ovviamente, hanno prezzi molto 
più bassi di quelli nazionali, con la conse­
guenza di far stagnare i consumi dei pro­
dotti italiani che diventano poco competi­
tivi 

A fronte di questa situazione ed in attesa 
che l'intera problematica relativa alla pro­
duzione del latte sia riesaminata a livello 
comunitario risulterà difficile effettuare in­
terventi presso le multinazionali 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Pier Luigi Ber sani. 

MASSIDDA. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo. — Per sapere - premesso 
che: 

il 23 marzo 1997, a Riccione, sono 
state rinnovate le cariche direttive centrali 
della federazione pugilistica italiana (Fpi); 

l'assemblea che ha eletto i nuovi re­
sponsabili nazionali della Fpi si sarebbe 
costituita irregolarmente in quanto i com­
ponenti erano stati designati nel corso di 
precedenti assemblee regionali, alle quali 
hanno potuto prendere parte unicamente 
gli iscritti alla federazione da non meno di 
ventiquattro mesi, disposizione ritenuta 
successivamente irregolare, e abrogata con 
atto d'autorità dal presidente del Coni, 
Mario Pescante; 

la revoca di tale disposizione, ha per­
messo la riammissione d'urgenza (ad ap­
pena quarantotto ore dalla scadenza della 
presentazione delle liste elettorali) del­
l'unico candidato d'opposizione alla Presi­
denza nazionale, ma di fatto, avrebbe im­
pedito la partecipazione dei candidati di 
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opposizione alle consultazioni regionali, 
perché iscritti da meno di ventiquattro 
mesi alla Federazione; 

secondo lo statuto vigente, le assem­
blee regionali devono precedere di trenta 
giorni quella nazionale; 

la Fpi avrebbe dovuto necessaria­
mente indire nuovamente i congressi elet­
tivi regionali riammettendo alla democra­
tica partecipazione anche i candidati a suo 
tempo esclusi per il vincolo dei ventiquat­
tro mesi di tesseramento, vincolo succes­
sivamente considerato illegittimo e quindi 
revocato; 

i comitati regionali della Fpi, eletti in 
prima istanza senza i candidati d'opposi­
zione, non avrebbero risposto ai più ele­
mentari requisiti di democrazia. 

l'interrogante aveva già inoltrato al 
Ministro un analogo atto con il quale si 
chiedeva il commissariamento della fede­
razione e la revoca del vincolo dei venti­
quattro mesi di tesseramento: tale atto 
risultava veritiero, vista la successiva riam­
missione da parte del presidente del Coni 
del candidato d'opposizione alla Presi­
denza della federazione, in prima istanza 
escluso in virtù del vincolo; 

lo schieramento d'opposizione, per la 
sospensione temporanea delle candidature, 
sarebbe stato per più di un mese estro­
messo dalla corsa elettorale con gravissimo 
e decisivo danno in termini di divulgazione 
del programma, delle proposte e delle fi­
nalità dello schieramento e promozione dei 
candidati; 

una disciplina di antiche e nobili tra­
dizioni, qual è il pugilato, che svolge un'im­
portante opera sociale contribuendo alla 
formazione ed educazione di numerosi gio­
vani, deve essere d'esempio per tutto il 
mondo sportivo italiano; 

l'assemblea di Riccione ha viceversa 
sollevato gravi sospetti di scarsa democra­
ticità della dirigenza della federazione; 

la stessa introduzione e successiva 
abrogazione di una clausola determinante 
per lo svolgimento delle consultazioni ha 

contribuito non poco a sollevare dubbi 
sulle modalità di elezione della dirigenza; 

è stata già inoltrata da alcuni parte­
cipanti alla competizione richiesta di an­
nullamento (a termini di statuto) della 
competizione senza avere ancora ottenuto 
risposte dal Coni — : 

se corrisponda a verità che l'assem­
blea di Riccione, convocata per l'elezione 
dei dirigenti nazionali della federazione 
pugilistica italiana non si sia svolta se­
condo i princìpi di partecipazione demo­
cratica, in quanto i componenti erano stati 
designati in base all'applicazione di una 
norma ritenuta in seguito iniqua e quindi 
abrogata; 

se corrisponda a verità che il vincolo, 
di cui sopra, non previsto dal regolamento 
della federazione, sia stato deciso unica­
mente dalla dirigenza uscente per impedire 
la libera partecipazione alla competizione 
elettorale di altri schieramenti diversi da 
quello che essa rappresenta; 

se sia a conoscenza che l'applicazione 
della norma nella fase iniziale (assemblee 
regionali) abbia compromesso la campagna 
elettorale dello schieramento opposto, fa­
cendo di fatto mancare i requisiti di de­
mocraticità, presupposto per una libera 
competizione tra forze sociali; 

se corrisponda a verità che la diri­
genza uscente abbia fatto uso di fondi 
federali per sostenere la propria campagna 
elettorale; 

se non ritenga opportuno invalidare 
le elezioni nazionali, disponendo l'annul­
lamento dell'assemblea di Riccione, e no­
minare un commissario straordinario che 
indica nuove assemblee regionali ammet­
tendo tutti i candidati esclusi precedente­
mente, e provveda alla riconvocazione -
dopo i prescritti trenta giorni — dell'as­
semblea nazionale elettiva della federa­
zione pugilistica italiana nel rispetto delle 
norme statutarie e delle regole democra­
tiche. (4-09740) 

RISPOSTA. — Si fornisce risposta all'in­
terrogazione in oggetto, sulla base degli ele­
menti acquisiti presso il CONI. 
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Premesso che in data 8 marzo 1997, con 
delibera urgente, il Presidente della Federa­
zione Pugilistica Italiana ha legittimato le 
candidature alle cariche elettive (in occa­
sione dell'assemblea federale del 23 marzo a 
Rimini), considerando sufficiente il solo re­
quisito del tesseramento dei candidati, in 
ordine ai fatti in questione, va esposto 
quanto segue. 

Lo statuto federale, approvato dall'As-
semblea Nazionale straordinaria della F.P.I. 
del 18 marzo 1995, prevede all'articolo 33 p. 
1, tra i requisiti richiesti al candidato per 
l'elezione a cariche sociali: « aver praticato 
lo sport agonistico o aver ricoperto, per 
almeno un biennio, cariche federali di no­
mina o elettive presso la F.P.I., il CONI o 
altra Federazione Sportiva o svolto funzioni 
di ufficiale di gara, di dirigente o tecnico 
presso Società, Associazioni o Organismi 
affiliati alla F.P.I. o ad altre Federazioni». 

Il Consiglio Nazionale del CONI, il 28 
giugno 1996, ha rilevato che quanto sancito 
dal suddetto articolo 33 contrastava con il 
disposto dei principi ispiratori degli statuti 
federali ed invitava la F.P.I. a prevedere, in 
occasione della successiva Assemblea 
Straordinaria, il requisito dell'anzianità di 
tesseramento di almeno 24 mesi precedenti 
l'Assemblea. 

La Federazione suddetta, in data 30 ago­
sto 1996, tenuto conto del vuoto normativo 
determinatosi in relazione al requisito del 
tesseramento prese atto della necessità di 
ricorrere, in occasione dell'Assemblea Na­
zionale del 23 marzo 1997, alle predette 
indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale 
del CONI nella citata riunione del 28 giugno 
1996, secondo le quali va previsto, come già 
detto, per i candidati alle cariche federali, il 
requisito del possesso di un'anzianità di 
tesseramento di almeno 24 mesi precedenti 
l'Assemblea. 

Pertanto, in conformità a quanto stabi­
lito dalla Corte Suprema di Giustizia, or­
gano federale preposto all'interpretazione 
delle norme statutarie, alle assemblee re­
gionali sono stati ammessi candidati con 
anzianità di almeno 24 mesi 

La Federazione, tenuto conto di quanto 
sopra e del disposto dei principi ispiratori 
degli statuti federali approvati con delibera 

del Consiglio Nazionale del CONI del 27 
luglio 1994, ritiene legittimi i lavori dell'As­
semblea Nazionale elettiva tenutasi a Ric­
cione in data 23-24 marzo 1997. 

La Federazione Pugilistica Italiana ha 
fatto presente, infine, che risulta priva di 
qualsiasi fondamento la censura riguar­
dante l'uso dei fondi federali per le cam­
pagne elettorali. 

Il Ministro delegato per lo sport 
e lo spettacolo: Valter Vel­
troni. 

MENIA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

nella zona a mare e a monte della 
frazione di Barcola del comune di Trieste 
la ricezione del segnale televisivo di Rai 3 
è pessima; 

al contrario, è ottima la ricezione del 
segnale della televisione slovena; 

risultano irricevibili o quasi i pro­
grammi di Rai International - : 

come si intenda intervenire per porre 
sollecitamente gli utenti della citata zona 
del comune di Trieste nelle condizioni di 
ricevere correttamente i programmi ita­
liani della Rai, considerato anche che pa­
gano come tutti, e per intero, il canone 
radiotelevisivo. (4-14957) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che la frazione di Bar-
cola, nel comune di Trieste, non presenta 
particolari problemi di ricezione dei pro­
grammi RAI. 

Tale località riceve infatti, regolarmente, 
dal ripetitore di Muggia, i segnali delle tre 
reti e quelli di una quarta rete televisiva che 
diffonde, per circa mezz'ora al giorno, pro­
grammi in lingua slovena prodotti dalla 
sede regionale RAI di Trieste. 

La Concessionaria ha inoltre precisato 
che una piccola parte dell'abitato, in ombra 
rispetto al suddetto ripetitore, è servita dal­
l'impianto di Bovedo, da cui vengono diffusi 
i programmi delle tre reti 
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Nell'abitato sono, inoltre, ricevibili pro­
grammi in lingua slovena provenienti d'ol­
tre frontiera. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MESSA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha già presentato altre 
interrogazioni rimaste tutte senza risposta 
riguardanti la situazione di estremo disagio 
venutasi a determinare a Villalba di Gui-
donia a seguito della « provvisoria » chiu­
sura dell'ufficio postale, avvenuta oramai 
circa tre mesi addietro per dedotte esi­
genze di ristrutturazione dei locali; 

da allora gli uffici sono chiusi al 
pubblico, ma nulla allo stato attuale lascia 
presagire la data della riapertura anche 
perché le opere di ristrutturazione non 
sono neppure iniziate; 

gli utenti di quegli uffici, soprattutto 
pensionati ed anziani, sono così costretti a 
recarsi presso altro comune per le incom­
benze quotidiane (ritiro pensioni, spedi­
zione e ritiro plichi e raccomandate, pa­
gamento di conti correnti postali, versa­
mento imposte eccetera) - : 

se effettivamente intenda riaprire 
l'ufficio postale di Villalba di Guidonia; 

in caso affermativo, quale sia il mo­
tivo del ritardo nell'inizio delle opere di 
ristrutturazione e la data prevista per la 
riapertura dei locali. (4-14786) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel confermare 
quanto già comunicato con nota prot. GMI 
10918411733/4-13527/INT/BP del 18 aprile 
1998 - di cui ad ogni buon fine si allega 
copia - si significa che i lavori che hanno 
riguardato l'agenzia di Villalba di Guidonia 
sono terminati e, pertanto, la sua riapertura 
al pubblico potrà avvenire in tempi abba­
stanza contenuti, non appena si sarà prov­
veduto all'installazione del bancone ad alto 
livello di sicurezza e dell'impianto di al­
larme. 

ALLEGATO. 

Al riguardo si fa presente che l'ente Poste 
Italiane (ora società per azioni) - interes­
sato in merito a quanto rappresentato dalla 
S.V. onde nell'atto parlamentare in esame -
ha comunicato che la chiusura dell'agenzia 
poste di Villalba di Guidonia (ed il conse­
guente trasferimento presso l'agenzia di Ba­
gni di Tivoli) è stata disposta a seguito 
dell'intervento della ASL competente per 
territorio, allo scopo di procedere ai neces­
sari ed improcrastinabili lavori di ristrut­
turazione e di adeguamento dei locali del­
l'ufficio alle disposizioni contenute nel de­
creto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
recante l'attuazione di alcune direttive CEE 
relative al miglioramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori sui luoghi di 
lavoro, nonché per l'abbattimento delle bar­
riere architettoniche. 

I lavori sono iniziati in data 19 gennaio 
1998 - non appena espletate le procedure 
per l'appalto dei lavori - e la loro ultima­
zione è prevista entro novanta giorni: tali 
informazioni sono contenute nel cartello 
affìsso all'esterno dell'ufficio per darne no­
tizie all'utenza. 

Quanto, infine, al canone di affitto dei 
locali il medesimo ente ha comunicato che 
di tale onere si è fatto carico la locale 
amministrazione comunale fino al settem­
bre 1999. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

MOLINARI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il 28 ottobre 1997 alle ore 20,50 su 
Rai Uno è andata in onda, in diretta, la 
trasmissione di attualità « Novantotto » 
condotta dal giornalista David Sassoli; 

il tema oggetto del programma tele­
visivo concerneva il rapporto complesso e 
a volte conflittuale esistente tra mondo 
produttivo e sistema fiscale; 

alla trasmissione sono stati invitati i 
rappresentanti di alcune tra le più impor­
tanti associazioni imprenditoriali ognuno 
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dei quali entro i limiti di tempo stabiliti dal 
conduttore avrebbe portato un contributo 
utile all'approfondimento dei temi affron­
tati e alla completezza dell'informazione; 

tra questi vi erano il dottor Sergio 
Bilie, il dottor Giancarlo Sangalli e il dot­
tor Marco Venturi, rispettivamente presi­
dente della Confcommercio, segretario ge­
nerale della CNA e segretario generale 
della Conf esercenti; 

la Conf esercenti, principale organiz­
zazione concorrente della Confcommercio, 
è impegnata da alcuni anni nella battaglia 
per la sospensione temporanea delle pro­
cedure di rilascio delle autorizzazioni per 
l'apertura di nuove strutture della grande 
distribuzione; 

al dottor Bilie — presidente della 
Confcommercio alla quale aderiscono le 
imprese della grande distribuzione — è 
stata concessa molte volte la possibilità 
di intervenire sui vari argomenti in di­
scussione e di interloquire direttamente 
con il Ministro delle finanze in colle­
gamento da Roma. Lo stesso dicasi an­
che per il dottor Sangalli; 

il dottor Bilie e il dottor Sangalli, 
infatti, hanno potuto esprimere, di fronte a 
milioni di telespettatori, il punto di vista 
delle rispettive associazioni; 

le centinaia di migliaia di piccole im­
prese commerciali aderenti alla Confeser-
centi - quindi centinaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - non hanno 
potuto avere analogo « privilegio »; 

al dottor Marco Venturi - la cui 
partecipazione alla trasmissione è stata 
concordata con la redazione di « Novan-
totto » - non è stata data infatti alcuna 
possibilità di esprimere il punto di vista 
della piccola impresa commerciale rappre­
sentata dalla Confesercenti su un tema, 
quello fiscale, che spesso determina forti 
lacerazioni e ingiustificate criminalizza­
zioni; 

la piccola impresa commerciale ita­
liana, a causa del diritto di parola negato 

al dottor Venturi, - su un tema così im­
portante per la loro stessa esistenza sul 
mercato — non solo non è stata rappre­
sentata ma si è sentita fortemente margi-
nalizzata; 

il comportamento del conduttore del 
programma televisivo è stato pertanto, ad 
avviso dell'interrogante, poco trasparente e 
scarsamente rispondente ai principi di cor­
rettezza e di completezza dell'informa­
zione, unici criteri cui deve ispirarsi il 
servizio pubblico televisivo ribaditi negli 
indirizzi sul pluralismo formulati dalla 
Commissione parlamentare di vigilanza — : 

se ritenga che quanto evidenziato co­
stituisca presupposto per l'esercizio del 
potere — attribuito in via transitoria al 
Ministro interrogato dalla legge n. 249 del 
1997 — di accertamento della mancata 
osservanza da parte della concessionaria 
pubblica degli indirizzi sul pluralismo for­
mulati dalla Commissione parlamentare di 
vigilanza e di attivazione delle conseguenti 
sanzioni. (4-13607) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che il consiglio di ammi­
nistrazione della concessionaria RAI opera 
nel quadro delle direttive e dei criteri for­
mulati dalla Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi 

Ciò premesso, allo scopo di poter di­
sporre di elementi di valutazione in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame, non si è man­
cato di interessare la predetta concessiona­
ria la quale ha comunicato che, effettiva­
mente, David Sassoli, conduttore della tra­
smissione « Novantotto » ha omesso, per 
grave disattenzione, di dare la parola al 
segretario generale della Confesercenti, dr. 
Marco Venturi, affinché potesse esprimere 
la propria opinione sul tema, concernente il 
rapporto tra il mondo produttivo e il si­
stema fiscale, svoltosi nel corso della pun­
tata andata in onda il 28 ottobre 1997. 

La Concessionaria ha fatto presente che 
David Sassoli, resosi conto dell'errore, ha 
presentato immediatamente le sue scuse al­
l'interessato mentre la società ha inviato 
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una lettera contenente espressioni di ram­
marico per il disguido verificatosi 

La Concessionaria ha rilevato, infine, 
che disservizi del genere possono purtroppo 
verificarsi durante i programmi in diretta 
anche se non manca di porre la massima 
attenzione nelVassicurare il rispetto della 
completezza e della obiettività di informa­
zione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PALMA. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

l'Ente poste italiane, nella provincia 
di Cosenza, non garantisce servizi efficienti 
e puntuali a causa di una forte carenza di 
personale (oltre 250 unità) che penalizza i 
lavoratori costretti a doppi turni e plus-
orari neanche retribuiti; 

la sede regionale dell'ente sembra ab­
bia in più occasioni segnalato tale carenza. 
Dalla data di istituzione dell'Ente poste 
italiane, avvenuta con la legge n. 71 del 
1994 a tutt'oggi la dirigenza continua ad 
attuare una politica recessiva, soppri­
mendo in continuazione segmenti di ser­
vizio, abbinando le zone di recapito della 
corrispondenza, riducendo gli orari di frui­
bilità dei servizi alla clientela soprattutto 
nelle piccole agenzie, penalizzando intere 
comunità di cittadini, a causa della ca­
renza di personale nel settore strategico 
del front-line (recapito, sportelleria ed uf­
fici di movimento); 

la Calabria è rimasta esclusa dal pac­
chetto di assunzioni di 5.000 unità con 
contratti di formazione lavoro, ripartite 
soltanto nelle regioni del centro-nord, ed 
esclusa anche dalle tremiladuecento assun­
zioni in atto riservate al personale precario 
ex articolo 8 del contratto collettivo na­
zionale di lavoro; 

l'Ente poste italiane dovrà attivare in 
tempi immediati e certi filiali nelle nuove 
province di Crotone e di Vibo Valentia; 

con la definizione del nuovo piano di 
riordino aziendale si dovrebbero attivare 

altre filiali nel territorio nazionale (130-
150) in alternativa alle oltre 500 agenzie di 
coordinamento di cui è stata già decisa la 
chiusura — : 

se non ritenga necessario ed urgente 
che l'Ente poste italiane riveda il piano di 
assunzioni predisposto per le sole regioni 
del centro-nord riservando una consistente 
quota alla provincia di Cosenza al fine di 
colmare il deficit attuale di 254 unità la­
vorative quale risulta dalla documenta­
zione ufficiale dell'ente al 4 novembre 
1997; 

se risponda a verità l'esistenza di un 
piano di razionalizzazione del fabbisogno 
che dovrebbe innescare un processo di 
mobilità, magari incentivata, con trasferi­
mento di lavoratori calabresi verso le re­
gioni del centro e soprattutto del nord; 

quali ricadute avrà la imminente ul­
teriore ristrutturazione aziendale sulla Ca­
labria e se sia previsto un piano di rilancio 
reale dei servizi postali nella regione, in 
considerazione della crescente domanda 
turistica, del varo di alcuni contratti d'area 
e del forte sviluppo del porto di Gioia 
Tauro; 

in che misura sarà considerata la 
realtà territoriale della provincia di Co­
senza nella ipotesi di istituzione delle 
nuove filiali comprensoriali, che dovreb­
bero essere 130-150 in tutta Italia, in con­
siderazione del fatto che la provincia dì 
Cosenza è tra le più vaste del paese con 
una superficie di 6.650 chilometri qua­
drati, oltre 800 mila abitanti, 155 comuni 
ed ha un'organizzazione aziendale fondata 
su 272 agenzie di base, con i punti di 
bacino di Cosenza, Castrovillari, Paola, 
Rossano, Corigliano, Scalea, Acri, Rogliano 
e San Marco Argentano; 

se risponda a verità che nell'ultimo 
anno siano stati assunti per chiamata 
diretta circa 200 giovani laureati ed in 
caso affermativo quali siano stati i cri­
teri adottati per la selezione e le as­
sunzioni. (4-14391 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Venie Poste Italiane, ora società per azioni, 
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ha posto la massima attenzione al problema 
della razionale distribuzione del personale 
tra le varie aree geografiche del Paese al fine 
di raggiungere Vobiettivo del recupero di 
produttività oltre al contenimento dei costi 

A tale scopo l'Ente ha precisato di aver 
elaborato un apposito piano che ha pro-
gressivamente portato alla riduzione del 
fabbisogno di personale operativo, fissato 
dall'Amministrazione p.t. in 204000 unità 
nel 1993 e che l'ente ha rideterminato sulla 
base di criteri aziendalistici rigidamente an­
corati all'equilibrio tra costi e ricavi 

Ciò premesso in linea generale, il ripe­
tuto ente ha comunicato che la disponibilità 
di personale presso la sede della Calabria 
appare adeguata e complessivamente idonea 
a garantire un soddisfacente livello di ese­
cuzione dei servizi 

Per far fronte alle assènze del personale 
derivanti da malattie, congedo, maternità o 
altro, la sede in parola fa ricorso all'assun­
zione di personale a tempo determinato o a 
prestazioni di lavoro straordinario, previo 
assenso degli interessati, adeguando così le 
risorse umane al flusso del traffico e alle 
richieste della clientela. 

Quanto alla lamentata politica recessiva 
che sarebbe stata adottata dalla dirigenza 
locale, l'ente ha precisato che la riduzione di 
orario presso alcune agenzie postali non è 
riconducibile ad una carenza di organico 
bensì all'adozione di sistemi operativi di-. 
versificati in relazione al traffico postale 
registrato nelle varie località, in modo da 
poter effettuare un riequilibrio nel rapporto 
domandai offerta arrivando, dove ritenuto 
necessario, all'apertura degli uffici a giorni 
alterni o con orari limitati 

Tale organizzazione viene adottata sal­
vaguardando la continuità e la qualità del 
servizio e previa consultazione con le am­
ministrazioni locali e le OO.SS. 

Nel comunicare, altresì, che non sono 
previsti né sono allo studio piani relativi a 
trasferimenti di personale riguardanti la 
sede Calabria, il ripetuto ente ha precisato 
che in tale sede - in relazione allo sviluppo 
del turismo, dei trasporti e delle attività 
portuali - sono in corso proficui contatti 
con le locali strutture amministrative, cul­
turali, commerciali e industriali (Università, 

società Medcenter, gestione porto di Gioia 
Tauro, nucleo industriale di Crotone, ecc.) 
al fine di dare una più ampia diffusione e 
maggiore pubblicizzazione dei nuovi servizi 
forniti dall'EPI (pik-up, sistema «carnet» 
per servizio postacelere, possibilità di isti­
tuire uno «sportello avanzato» dei servizi 
p.t. nell'area del Nucleo Industriale di Cro­
tone, ecc.). 

Relativamente alla istituzione di nuove 
filiali ed alla organizzazione di quelle esi­
stenti, il ripetuto ente ha significato che a 
seguito della trasformazione in società per 
azioni è impegnato in una complessa fase di 
riorganizzazione del lavoro e di diversifica­
zione delle proprie strutture secondo i prin­
cipi generali già delineati nel piano di im­
presa triennale 1998-2000, nel quale è pre­
vista anche l'istituzione di nuove filiali e, 
pertanto, la proposta in questione potrà 
essere esaminata nel corso dell'attuazione 
del piano medesimo. 

L'ente ha precisato, infine, che non ri­
sulta rispondente al vero la notizia circa 
l'assunzione per chiamata diretta di 200 
giovani laureati 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PAMPO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

il Salento, in occasione dell'emer­
genza albanese, è stato oggetto di servizi, 
da parte della Rai-Tv, che trasmettono una 
immagine distorta e denigratoria di questa 
terra; 

siffatta informazione è risultata for­
temente penalizzante per il Salento, sino a 
compromettere l'intera stagione turistica; 

a causa di tale, distorta informazione, 
allo stato, si registrano numerose disdette 
di turisti sia nazionali che esteri; 

sembrerebbe doveroso che la Tv di 
Stato finanziata, si ricordi, anche dai con­
tribuenti salentini, si adoperi al ripristino 
della verità, messa in dubbio dai suoi stessi 
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servizi, sull'effettiva situazione del territo­
rio del Salento - : 

se non ritenga di dover rilanciare il 
turismo salentino attraverso specifici ser­
vizi di informazione tendenti soltanto ad 
evidenziare le bellezze naturali ed artisti­
che, fornendo ai telespettatori immagini 
reali che chiariscano come il Salento non 
sia il ricettacolo di alcun Paese straniero, 
ma terra di ospitalità, di bellezze naturali 
e di prodotti agroalimentari che non te­
mono confronto. (4-09473) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che la legge 14 aprile 1975, 
n. 103, ha attribuito la materia dei controlli 
sulla programmazione della RAI alla Com­
missione parlamentare per Vindirizzo gene­
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

Allo scopo di poter disporre di elementi 
di valutazione in merito a quanto rappre­
sentato dalla S.V. onde nell'atto parlamen­
tare in esame si è provveduto ad interessare 
la predetta concessionaria la quale ha co­
municato che in nessuno dei servizi dei 
telegiornali realizzati in occasione degli 
sbarchi di profughi albanesi sulle coste pu­
gliesi sono stati mandati in onda immagini 
o commenti distorti, con intenti denigratori 
nei confronti del Salento; le testate televisive 
si sono attenute ai fatti, dando un'informa­
zione il più possibile completa ed attenta a 
fornire un quadro obiettivo della situazione. 

Ad avviso della concessionaria, infatti, la 
realtà è stata sempre rappresentata con im­
magini riprese dal vivo ed illustrando la 
funzionalità dei servizi di accoglienza e la 
disponibilità della popolazione del luogo, 
delle istituzioni locali e del volontariato; nei 
servizi dei telegiornali è stato, altresì, messo 
in evidenza come la regione fosse in grado 
di fronteggiare l'emergenza anche nel pe­
riodo di maggiore afflusso di profughi 

Le preoccupazioni degli operatori turi­
stici e degli amministratori locali, in ordine 
ai timori di disdette delle prenotazioni al­
berghiere, ha concluso la RAi, sono state 
riportate in alcuni servizi così come erano 
state espresse dagli interessati, senza alcuna 
enfatizzazione atteso, peraltro, che la situa­
zione non presentava elementi da giustifi­

care previsioni di collasso dell'attività turi­
stica. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

PECORARO SCANIO. — Al Ministro di 
grazia e giustizia, — Per sapere — premesso 
che all'interrogante risultano i seguenti 
fatti: 

in data 22 giugno 1996, protocollo 
n. 6275/95R, modello 21, la procura della 
Repubblica di Palermo ha rinviato al giu­
dice per l'udienza preliminare, per 
l'udienza fissata il 2 ottobre 1996, il pro­
curatore della Repubblica di Oristano, 
Walter Basilone, e il sostituto Mariangela 
Passanisi, per ipotesi di reato di cui agli 
articoli 110 e 323 del codice penale (pro­
curato vantaggio al Banco di Sardegna e in 
danno dell'artigiano Carmine Carta, come 
da istruttoria del pubblico ministero Mau­
rizio De Lucia); 

la procura di Oristano aveva, negli 
anni scorsi, chiesto il rinvio a giudizio di 
alcuni cittadini per vari reati: ebbene, in 
quattro di questi casi è stata riconosciuta 
l'innocenza ed è stato loro concesso il 
risarcimento del danno per ingiusta deten­
zione (Pietro Carta di Baratili, 231 giorni 
di carcere - indennizzo di otto milioni di 
lire; Francesco Urru di Busachi, 120 giorni 
- dieci milioni di lire; Michele Massa di 
Morgongiori, 453 giorni - trentuno milioni 
di lire; Antonio Piga di Chilarza, 73 giorni 
- cinque milioni di lire; 

Angelo Palmas, Peppino e Tonino 
Mele, indagati per omicidio dalla procura 
della Repubblica di Oristano per la vicenda 
denominata « faida di Busachi », sono stati 
dichiarati innocenti, nel primo grado di 
giudizio, per non aver commesso il fatto, 
dopo ventisei udienze, tre mesi di processo 
e due ore di camera di consiglio; 

un dirigente politico di Oristano, il 
ragioniere Antonello Masili, rinviato a giu­
dizio su richiesta della procura della Re­
pubblica di Oristano (pubblico ministero 
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Mariangela Passanisi), è stato assolto in 
appello per non aver commesso il fatto; 

una cliente dell'avvocato Cova, del 
foro di Oristano, il cui marito perse la vita 
nel 1991 in un infortunio sul lavoro, dopo 
quattro anni attende ancora l'udienza pre­
liminare per il rinvio a giudizio dell'impu­
tato, il datore di lavoro della vittima; il 
relativo processo penale sarebbe stato fis­
sato per il 1999, mentre il risarcimento in 
sede civile non potrà avvenire prevedibil­
mente prima del 2030; 

i genitori di una bambina cerebrolesa, 
i coniugi Faddeo, conseguentemente a un 
grave caso di incuria sanitaria, avrebbero 
avviato un'azióne civile per il risarcimento 
del danno e, a distanza di quattro anni, 
non si è ancora approdati alla trattazione 
di prima udienza; 

in una lettera del sindaco di Maco­
mer, Giuseppe Ledda, indirizzata, tra gli 
altri, al Ministro interrogato, inviata in 
data 6 dicembre 1995, protocollo 12/Ris, si 
fa riferimento a un contenzioso tra l'am­
ministrazione comunale di Macomer e l'at­
tuale sostituto procuratore della Repub­
blica di Oristano, Mariangela Passanisi, in 
relazione all'utilizzazione, come abita­
zione, di una parte degli uffici giudiziari di 
Macomer; 

l'avvocato incaricato dalla stessa am­
ministrazione comunale di dare un parere 
legale su quest'ultima vicenda avrebbe ipo­
tizzato l'esistenza di « un grave danno era­
riale per responsabilità del magistrato in 
questione, in concorso con il sindaco e il 
segretario comunale dell'epoca... », così 
come si legge dalla citata lettera, per il 
quale sarebbe stata aperta una vertenza di 
103 milioni di lire per adeguamento cano­
ni —: 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa, e se abbia effettivamente rice­
vuto la lettera citata; 

se non ritenga opportuno intervenire 
con un'ispezione ministeriale affinché negli 
uffici giudiziari di Oristano sia garantita 
una corretta amministrazione della giusti­
zia; 

se non intenda promuovere un'appo­
sita inchiesta sui fatti riportati. (4-03727) 

RISPOSTA. — Con riferimento agli specifici 
fatti dedotti dall'interrogante, sulla base de­
gli elementi acquisiti dalle Autorità Giudi­
ziarie interpellate, si comunica e si osserva 
quanto segue. 

I. Procedimento penale a carico dei dottori 
Walter Basitone e Mariangela Passanisi, 
rispettivamente Procuratore e Sostituto 
procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Oristano, per il reato di cui 
agli artt. 110 e 323 c.p. in danno di Carta 
Carmine. 

Il GUP presso il Tribunale di Palermo, 
con sentenza in data 10.1.1997 (depositata il 
10.2.1997), ha assolto i due magistrati per 
insussistenza del fatto, condannando il 
Carta per il reato di calunnia in danno dei 
medesimi 

A seguito dell1 assoluzione in sede penale, 
la Sezione Disciplinare del C.S.M., con sen­
tenze del 9.5.1997, ha escluso la sussistenza 
di ulteriori profili disciplinarmente rile­
vanti, dichiarando non farsi luogo al rinvio 
a dibattimento nei confronti dei dottori Ba­
sitone e Passanisi 

Considerata la logica coerenza delViter 
argomentativo seguito dalla Sezione, il Mi­
nistro non ha ritenuto di proporre impu­
gnazione, avverso la suddetta decisione, im­
mune da vizi censurabili in sede di legitti­
mità e peraltro conforme alle conclusioni 
rassegnate dal Procuratore Generale della 
Cassazione. 

2. Riparazione per l'ingiusta detenzione su­
bita da Pietro Carta, Francesco Urru, 
Michele Massa e Antonio Piga. 

A norma dell'articolo 314 c.p.p. ha diritto 
ad un'equa riparazione per la custodia cau­
telare subita - qualora non vi abbia dato o 
concorso a darvi causa per dolo o colpa 
grave - chi è stato prosciolto con sentenza 
irrevocabile perché il fatto non sussiste, per 
non aver commesso il fatto, perché il fatto 
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non costituisce reato o non è previsto dalla 
legge come reato. 

Il riconoscimento del diritto in questione 
non ha, quindi, per presupposto un giudizio 
di negligenza della condotta dei magistrati 
che hanno richiesto e/o disposto la custodia 
nell'ambito del processo poi definito con 
sentenza irrevocabile di proscioglimento. 

Né la circostanza pura e semplice del­
l'assoluzione dell'imputato, in contrasto con 
le richieste del PM, può comportare di per 
sé un giudizio negativo sull'operato di que­
st'ultimo, essendo del tutto fisiologica, in un 
sistema processuale come il nostro, una 
diversa valutazione dei fatti da parte dei vari 
soggetti del processo; va, altresì, tenuto pre­
sente che ciascuna delle parti ha la facoltà 
di esperire adeguati rimedi endoprocessuali 
per l'affermazione della propria tesi. 

Ciò premesso, si osserva che in tutti i 
casi richiamati dall'interrogante le decisioni 
assolutorie degli organi giudicanti sono sca­
turite da una valutazione degli elementi di 
prova diversa - e, per quanto già detto, 
fisiologica - rispetto alle prospettazioni del­
l'accusa, con particolare riguardo al profilo 
dell'univocità degli elementi addotti dal PM 
a sostegno delle richieste di condanna. 

Né dalle sentenze in parola può evincersi 
che i provvedimenti restrittivi a carico degli 
imputati poi prosciolti siano stati adottati 
fuori dai casi consentiti dalla legge o in 
assenza di congrua motivazione. 

3. Processo relativo alla ed. « Faida di Bu-
sachi»: assoluzione di Angelo Palmas, 
Peppino e Tonino Mele dall'accusa di 
omicidio volontario. 

Anche in questo caso i giudici sono 
pervenuti all'assoluzione non ritenendo 
univoci gli elementi di prova raccolti dal­
l'accusa: valgono, pertanto, al riguardo, le 
stesse considerazioni svolte a proposito dei 
casi richiamati sub 2. 

Il Procuratore della Repubblica di Ori­
stano ha, dal canto suo, ritenuto di voler 
precisare che l'indebolimento del quadro 
probatorio nel giudizio in questione è dipeso 
dall'esito sfavorevole di una perizia balistica 
che lo stesso PM aveva richiesto, per una 

« doverosa esigenza di lealtà processuale », 
nella fase dibattimentale. 

Avverso la sentenza di primo grado il PM 
ha, comunque, interposto appello. 

4. Vicenda di Antonello Masili. 

La competente Corte d'Appello ha assolto 
il Masili, ribaltando la sentenza di con­
danna pronunciata in primo grado dal Tri­
bunale di Oristano. 

Si tratta, in tal caso,' di diversità di 
valutazioni di merito - incensurabili in 
sede amministrativa - tra due organi giu­
dicanti, fisiologicamente riconducibili al 
principio del doppio grado di giudizio vi­
gente nel nostro ordinamento. 

5. Procedimento n. 386/96 R.G.N.R. a ca­
rico di Giovanni Novelli ed altri per 
omicidio colposo di Franceschino Gioia, 
risalente al 1991. 

Il PM in data 26.3.1996 ha emesso de­
creto di citazione a giudizio degli imputati 
per il 31.10.1996 (non vi è udienza preli­
minare trattandosi di giudizio pretorile) e 
non, come sostenuto, per il 1999. 

Il procedimento è stato definito, in primo 
grado, con sentenza di assoluzione di tutti 
gli imputati per insussistenza del fatto, 
emessa in data 26.3.1998 dal Pretore di 
Oristano. 

6. Caso Faddeo. 

Trattasi di causa civile per risarcimento 
danni di particolare complessità, poiché in­
volge la responsabilità professionale di me­
dici 

La causa ha avuto inizio il 18.1.1993. 
Alle udienze del 7.6.1993, 28.3.1994 e 

10.1.1995 vi è stata la costituzione delle 
altre parti chiamate in giudizio. 

L'udienza del 25.6.1995 (già anticipata 
dal Giudice Istruttore) non si è tenuta a 
causa dell'astensione degli avvocati del foro 
di Oristano, protrattasi per circa otto mesi 
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AlVudienza del 16.5.1996 è stato am­
messo l'interrogatorio dei convenuti, as­
sunto alla successiva udienza del 
17.10.1996. 

Gli ulteriori successivi rinvìi istruttori 
subiti dalla causa sono dipesi da concorde 
richiesta dei procuratori delle parti 

7. Contenzioso tra la dottoressa Mariangela 
Passanisi, attualmente sostituto procu­
ratore della Repubblica di Oristano, e il 
Comune di Macomer per l'uso dell'al­
loggio di servizio sito nell'edifìcio della 
pretura di Macomer. 

Il contenzioso civile, incentrato sulla na­
tura del rapporto tra la dottoressa Passanisi 
ed il Comune di Macomer in dipendenza 
dell'uso dell'alloggio in questione e sull'en­
tità della controprestazione, si è risolto sia 
in primo grado (sentenza Pretore di Maco­
mer del 9.7J996) che in appello (sentenza 
Tribunale di Oristano del 25.3.1997) in 
senso pienamente favorevole al magistrato, 
né risulta che sia pendente a suo carico 
un'azione di responsabilità per danno era­
riale. 

Va, altresì, tenuto presente che le ipotesi 
di illecito disciplinare contestate alla dot­
toressa Passanisi - per taluni aspetti della 
vicenda relativa all'uso dell'alloggio di ser­
vizio - con azione del 13 12.1996 ad ini­
ziativa del Ministro, sono state ritenute in­
fondate dalla Sezione Disciplinare del Con­
siglio Superiore della Magistratura che, con 
decisione del 19.7.1997 (divenuta irrevoca­
bile dal 15.11.1997), ha dichiarato non farsi 
luogo al rinvio a dibattimento nei confronti 
del predetto magistrato per essere risultati 
esclusi gli addebiti 

A tale conclusione la sezione è pervenuta 
osservando che «... sulla base delle risul­
tanza dell'ulteriore istruttoria condotta 
dalla Procura Generale, della documenta­
zione acquisita, dell'interrogatorio dell'in­
colpata, e dagli ulteriori documenti dalla 
stessa esibitile emersa l'infondatezza di en­
trambi gli addebiti contestati al magistra­
to ». 

La sentenza, correttamente e congrua-
mente motivata, conforme alle risultanze 

processuali ed alle richieste del Procuratore 
Generale della Cassazione, è risultata im­
mune da vizi censurabili in sede di legitti­
mità e per tale ragione il Ministro ha rav­
visato, nel caso di specie, l'insussistenza 
delle condizioni e dei presupposti per il 
ricorso alle Sezioni Unite della Cassazione. 

Conclusioni 

Alla stregua degli elementi di conoscenza 
acquisiti ed alla luce di quanto già osservato 
in relazione ai singoli episodi oggetto della 
presente interrogazione, non paiono, allo 
stato, sussistere i presupposti per il ricorso 
allo strumento ispettivo o dell'inchiesta am­
ministrativa « affinché negli uffici giudiziari 
di Oristano sia garantita una corretta am­
ministrazione della giustizia». 

Ed invero, nessuna delle vicende giudi­
ziarie evocate dall'interrogante rivela aspetti 
dell'operato di magistrati deontologicamente 
riprovevoli (v. quanto detto sub 1., 2., 3., 4. 
e 5.) ovvero evidenzia ritardi nella tratta­
zione di procedimenti ascrivibili a negli­
genza di magistrati piuttosto che a circo­
stanze obiettive o riconducibili alle carat­
teristiche del sistema in vigore (v. sub 6.). 

D'altra parte, va evidenziato che nei casi 
in cui il Procuratore Generale presso la 
Corte di Cassazione ed il Ministro hanno 
ritenuto di assumere iniziative disciplinari 
nei confronti di magistrati operati ad Ori­
stano (v. sub 1. e 7.), la Sezione Disciplinare 
del C.S.M., con sentenze immuni da vizi 
censurabili in sede di legittimità, ha sempre 
deciso per l'insussistenza degli addebiti 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 28 ottobre 1997 alle ore 20,50 su 
Rai 1 è andata in onda in diretta televisiva 
la. trasmissione di attualità « Novantotto » 
condotta dal giornalista David Sassoli; 
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il tema oggetto del programma tele­
visivo concerneva il rapporto complesso e 
a volte conflittuale esistente tra mondo 
produttivo e sistema fiscale; 

alla trasmissione sono stati invitati i 
rappresentanti di alcune tra le più impor­
tanti associazioni imprenditoriali ognuno 
dei quali, entro i limiti di tempo stabiliti 
dal conduttore, avrebbe portato un contri­
buto utile all'approfondimento dei temi 
affrontati e alla completezza dell'informa­
zione; 

tra questi vi erano il dottor Sergio 
Bilie, il dottor Giancarlo Sangalli e il dot­
tor Marco Venturi, rispettivamente presi­
dente della Confcommercio, segretario ge­
nerale della Cna e segretario generale della 
Confesercenti; 

il dottor Bilie e il dottor Sangalli 
hanno potuto esprimere ai telespettatori 
italiani il punto di vista delle rispettive 
associazioni; 

le centinaia di migliaia di piccole im­
prese commerciali aderenti alla Confeser­
centi non hanno potuto avere analoga pos­
sibilità perché al dottor Venturi non è stata 
data invece alcuna possibilità di esprimere 
il punto di vista della piccola impresa 
commerciale rappresentata dalla Confeser­
centi su un tema, quello fiscale, che spesso 
determina forti lacerazioni e ingiustificate 
criminalizzazioni ma soprattutto non ha 
potuto esprimersi sulla battaglia che la 
Confesercenti sta combattendo per ridurre 
la invasività degli ipermercati; 

tutto ciò ad avviso dell'interrogante 
sostanzia un comportamento poco traspa­
rente e scarsamente rispondente ai prin­
cìpi di correttezza e di completezza del­
l'informazione, unici criteri cui deve ispi­
rarsi il servizio pubblico televisivo ribaditi 
negli indirizzi sul pluralismo formulati 
dalla Commissione parlamentare di vigi­
lanza —: 

se ritenga che quanto evidenziato co­
stituisca presupposto per l'esercizio del 
potere - attribuito in via transitoria al 
Ministro interrogato dalla legge n. 249 del 
1997 - di accertamento della mancata 

osservanza da parte della concessionaria 
pubblica degli indirizzi sul pluralismo for­
mulati dalla Commissione parlamentare di 
vigilanza e di attivazione delle conseguenti 
sanzioni. (4-13705) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che il consiglio di ammi­
nistrazione della concessionaria RAI opera 
nel quadro delle direttive e dei criteri for­
mulati dalla Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi 

Ciò premesso, allo scopo di poter di­
sporre di elementi di valutazione in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame, non si è man­
cato di interessare la predetta concessiona­
ria la quale ha comunicato che, effettiva­
mente, David Sassoli, conduttore della tra­
smissione « Novantotto » ha omesso, per 
grave disattenzione, di dare la parola al 
segretario generale della Confesercenti, dr. 
Marco Venturi, affinché potesse esprimere 
la propria opinione sul tema, concernente il 
rapporto tra il mondo produttivo e il si­
stema fiscale, svoltosi nel corso della pun­
tata andata in onda il 28 ottobre 1997. 

La Concessionaria ha fatto presente che 
David Sassoli, resosi conto dell'errore, ha 
presentato immediatamente le sue scuse al­
l'interessato mentre la società ha inviato 
una lettera contenente espressioni di ram­
marico per il disguido verificatosi 

La Concessionaria ha rilevato, infine, 
che disservizi del genere possono purtroppo 
verificarsi durante i programmi in diretta 
anche se non manca di porre la massima 
attenzione nell'assicurare il rispetto della 
completezza e della obiettività di informa­
zione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

RALLO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

con riferimento alle trasmissioni via 
satellite, i canali Rai sono gli unici in 
assoluto fra tutte le emittenti pubbliche o 
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private dei vari Paesi europei, a trasmet­
tere alcuni programmi, e soltanto alcuni 
programmi, in modo criptato; come è noto, 
infatti, tutte le altre emittenti trasmettono 
0 tutti i programmi in chiaro o tutti i 
programmi in maniera criptata; 

il criterio adottato dalla Rai deriva 
dal fatto che il servizio pubblico ha acqui­
stato i diritti per alcuni programmi sol­
tanto per l'ambito nazionale, cosa assurda 
(e lo testimonia il fatto di essere l'unica 
emittente ad adottare questo criterio) alla 
luce delle moderne tecnologie satellitari; e 
cosa, oltre che assurda, ingiusta, conside­
rato che, così facendo, la Rai priva della 
possibilità di ricevere alcuni programmi 
(soprattutto sportivi) anche quegli utenti 
residenti all'interno del territorio nazio­
nale - e in regola con il canone - che 
affrontano gli alti costi della ricezione sa­
tellitare per ovviare alla impossibilità di 
ricevere per via etere il segnale delle tre 
reti Rai in alcune zone particolarmente 
disagiate e dimenticate dal servizio pub­
blico —: 

quali urgenti misure intenda adottare 
per ovviare a quanto lamentato, anche in 
considerazione del fatto che, sovente, i 
programmi trasmessi in modo criptato 
dalla Rai vengono contemporaneamente 
messi in onda in chiaro dalla emittente 
satellitare Euròsport, notamente legata alla 
Rai da particolari rapporti di colaborazio-
ne. (4-10849) 

RISPOSTA. — Al riguardo si significa che 
1 programmi di Raiuno, Raidue e Raitre 
vengono trasmessi, parallelamente alla dif­
fusione terrestre, anche tramite i satelliti 
Eutelsat Hot Bird 1 (in analogico) e Butelsat 
Hot Bird 2 (in digitale). 

Nel « bouqueU digitale trasmesso da Hot 
Bird 2 sono presenti anche i programmi 
delle tre nuove reti tematiche di Raisat. 

Poiché i segnali irradiati da satellite pos­
sono essere ricevuti anche oltre i confini 
italiani, in particolare in Europa e nel 
bacino del mediterraneo, per la relativa 
programmazione la concessionaria RAI è 
tenuta al rispetto delle norme del diritto 
internazionale; ne discende, pertanto, che 

alcune trasmissioni delle tre reti televisive 
della RAI, per le quali la concessionaria 
stessa non dispone dei diritti di trasmissione 
all'estero, vengono « codificate ». 

Tale trattamento non interessa le tre reti 
tematiche di Raisat la cui programmazione, 
specificamente predisposta per la diffusione 
da satellite, è composta esclusivamente di 
programmi per i quali la RAI ha la dispo­
nibilità dei diritti 

Per quanto riguarda la programmazione 
degli altri canali, la concessionaria, nel ri­
levare che, quando è possibile, acquista i 
diritti di trasmissione per il territorio na­
zionale e per la trasmissione in lingua ita­
liana verso i Paesi dove è presente una 
numerosa comunità di connazionali, ha 
precisato che vi sono eventi i cui diritti 
possono essere acquistati soltanto per il 
nostro territorio nazionale (come le gare di 
formula uno) e altri eventi i cui diritti sono 
oggetto di commercializzazione separata da 
parte di Rai Trade (come gli incontri del 
campionato di calcio). 

La ripetuta RAI ha infine ricordato che 
la quantità di programmi che subiscono la 
« codifica » nelle trasmissioni da satellite 
rappresenta una piccola frazione del palin­
sesto complessivo e che l'elenco degli stessi 
è fornito settimanalmente alla pagana 515 
del televideo. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

RALLO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia, — Per sapere - premesso che: 

nell'isola di Favignana esiste da oltre 
150 anni una casa di reclusione ormai 
fatiscente, ragione per cui l'amministra­
zione penitenziaria da circa un decennio si 
è attivata per procedere alla costruzione di 
un nuovo carcere; 

alla fine di un tormentato iter relativo 
all'individuazione della zona su cui edifi­
care il nuovo istituto di pena, tale zona è 
stata finalmente identificata e le procedure 
relative alla costruzione dell'opera sono 
ormai in stato avanzato; 
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improvvisamente, dopo la presenta­
zione di un'interrogazione da parte di un 
parlamentare che adombrava un ipotetico 
negativo impatto ambientale, si è sparsa la 
voce che determinate forze politiche avreb­
bero in animo di bloccare la costruzione 
del nuovo carcere; tale voce ha determi­
nato vivissimo comprensibile allarme nella 
popolazione dell'isola, la cui sopravvivenza 
economica è strettamente connessa alla 
presenza in loco del carcere medesimo — : 

se non intenda smentire nella ma­
niera più categorica la notizia che una 
semplice interrogazione parlamentare 
possa sovvertire i programmi di codesto 
ministero, e ciò anche in considerazione 
del fatto che altre interrogazioni parla­
mentari, presentate sul medesimo argo­
mento in epoca diversa e che sollevavano 
inquietanti interrogativi sulla medesima vi­
cenda, non hanno ottenuto neanche il be­
neficio di una risposta; 

se non intenda, altresì, porre in atto 
tutte le misure necessarie affinché si pro­
ceda con la massima tempestività alla rea­
lizzazione del nuovo carcere di Favignana, 
anche in considerazione dei circa dieci 
anni di tempo perduti nei meandri della 
burocrazia. (4-14411 ) 

RISPOSTA. — Ai fini di dare risposta alla 
interrogazione appare opportuno premettere 
qualche cenno sulle problematiche che si 
sono susseguite per la realizzazione del 
nuovo istituto penitenziario, basandosi sulle 
informazioni pervenute dal Dipartimento 
dell Amministrazione Penitenziaria. 

La costruzione dell'istituto è stata inse­
rita nel programma di edilizia penitenziaria 
con DJ. dell'8.4.1986, mentre la scelta de­
finitiva dell'area operata dalla apposita 
commissione di cui all'articolo 6 della legge 
1133/71, è avvenuta il 17.6.1988, in con­
trada Mustazzello, e recepita dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 106 del 2.8.1988 
ai sensi della legge sopra citata. 

Successivamente è stato redatto il pro­
getto dell'opera ed espletate le procedure 
d'appalto per la realizzazione dell'opera in 
concessione. 

Tuttavia, appreso che era in corso di re­
dazione il piano paesistico territoriale per le 
isole Egadi che prevedeva vincoli paesaggi­
stici sull'area prescelta, tali da non consen­
tire la edificabilità della struttura carceraria, 
la Amministrazione Penitenziaria ha pronta­
mente posto il problema all'attenzione degli 
Assessorati regionali competenti ancor 
prima che tale piano venisse presentato. 

A seguito di ciò si sono svolte due riu­
nioni, il 14.4.1994 ed il 18.5.1994, presso 
l'Assessorato Territorio ed Ambiente della 
Regione Sicilia, in cui è stata concordata 
una nuova individuazione dell'area in con­
trada Arena. 

Il piano paesistico territoriale per le isole 
delle Egadi presentato successivamente a 
tali accordi lungo il perimetro dell'area 
individuata in contrada Arena e dentro la 
stessa, prevedeva misure di salvaguardia ai 
beni archeologici che imponevano un ridi­
mensionamento della stessa. 

Considerato ciò, permanendo l'esigenza 
del Dipartimento di realizzare in Favignana 
un penitenziario, venne presentato in data 
25.11.1994 ricorso verso le previsione del 
piano paesistico territoriale per le Isole delle 
Egadi e venne chiesta una variante al citato 
piano per la riconferma dell'area in con­
trada « Mustazzello » così come deliberato 
dal Consiglio comunale in data 2.8.1988. 

A seguito del ricorso-opposizione del­
l'Amministrazione Penitenziaria, l'Assesso­
rato ai Beni Culturali della Regione Sicilia 
venne indetta una riunione in data 
14.12.1994 con la partecipazione di questo 
Dipartimento, della Soprintendenza ai Beni 
Culturali di Trapani e del Comune di Fa­
vignana. 

Nel corso della riunione, venne scartata 
sia dall'Assessorato che dalla Soprinten­
denza ogni possibilità di intervento edilizio 
sull'area « Mustazzello », mentre per l'area 
« Arena » sia la Soprintendenza che l'Asses­
sorato si impegnarono ad effettuare degli 
accertamenti prima di esprimere un parere 
definitivo sulla possibilità di edificare sulla 
stessa. 

La scelta definitiva dell'area in contrada 
« Arena », previa delibera del Consiglio co­
munale di Favignana del 22.4.1995, è av­
venuta da parte della Commissione prevista 
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dall'articolo 6 della Legge 1133/71, in data 
24.6.1995, e la Soprintendenza di Trapani 
ha dato ampia assicurazione sulla possibi­
lità di realizzare il nuovo carcere sull'area 
in argomento, fermo restando che il defi­
nitivo nulla osta sarebbe stato concesso 
dopo aver effettuato i saggi necessari a 
determinare le effettive consistenze archeo­
logiche sull'area. 

Tali saggi, eseguiti a cura della Soprin­
tendenza ai Beni Culturali e Ambientali di 
Trapani, hanno portato in luce modeste 
preesistenze archeologiche in un punto 
marginale dell'area, per cui, come riferito 
informalmente dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche di Palermo, la Soprinten­
denza ha ritenuto possibile l'edificazione 
dell'area con la esclusione della perimetra-
zione della porzione di area interessata dai 
reperti archeologici 

Da quanto esposto, si evince che l'Am­
ministrazione della Giustizia era venuta 
nella determinazione di sostituire con una 
nuova la vecchia e fatiscente struttura di 
Favignana già nel 1986; quindi ancora 
prima dell'emanazione del decreto-legge 422 
del 30.10.1992 che prevedeva la dismissione 
degli istituti di Asinara e Pianosa. 

Allo stato è in corso di redazione il 
progetto esecutivo a cura del Concessiona­
rio, nell'ambito del quale sarà effettuato 
uno studio di impatto ambientale. 

Inoltre, l'Amministrazione penitenziaria 
ha disposto un ridimensionamento del­
l'opera, alfine di ridurre consistentemente la 
volumetria del complesso. 

Il progetto definitivo, fermo restando le 
previste approvazioni tecniche di compe­
tenza del Ministero dei Lavori Pubblici sarà 
sottoposto comunque all'approvazione della 
Soprintendenza ai Beni Culturali ed Am­
bientali. 

Per quanto concerne inoltre le esigenze 
detentive del luogo, si rappresenta che la 
Casa Mandamentale di Castelvetrano ha 
una capienza di 60 posti, la Casa Circon­
dariale di Trapani di 140 posti per uomini 
e 28 per donne. 

Nella nuova Casa circondariale di 
Marsala, i cui lavori, peraltro, non sono 
ancora iniziati, si prevede di realizzare 150 
posti detenuti. 

Conclusivamente per quanto riguarda il 
costruendo carcere di Favignana si può 
affermare che persiste l'intenzione dell'Am­
ministrazione all'attuazione del progetto. Le 
esigenze giustamente evidenziate dall'inter-
rogante e in particolare i profili di tutela 
ambientale paesistica dovranno essere og­
getto di attenta considerazione nell'esame 
delle modifiche apportate al progetto, ferme 
restando le valutazioni da parte degli organi 
pubblici a ciò precipuamente preposti (So­
printendenza). 

A ciò va aggiunto che l'avanzato stato 
delle procedure non consente di trascurare 
valutazioni degli eventuali profili di danno 
erariale a cui potrebbe essere esposta l'Am­
ministrazione in caso di diverse e improv­
vise determinazioni 

Infine non va trascurato che oltre a 
Favignana vi sono tuttora altri casi di isti­
tuti penitenziari siti su territori isolani 
(Porto Azzurro, Gorgona) e ciò non ha com­
portato né comporta di per sè inconvenienti 
tali da indurre a pensare a una loro di­
smissione. 

La particolare collocazione sull'isola di 
Favignana pone certo l'esigenza di esami­
nare che l'opera si inserisca positivamente 
nel contesto socio-ambientale e che lo svol­
gimento delle attività rieducative e tratta-
mentali e la vita stessa dei detenuti e del 
personale penitenziario abbiano a trarre 
giovamento nella nuova opera. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Giovanni Maria Flick. 

SICA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere — premesso che: 

il 28 ottobre 1997 alle ore 20,50 su 
RAI UNO è andata in onda, in diretta, la 
trasmissione di attualità « Novantotto » 
condotta dal giornalista David Sassoli; 

il tema oggetto del programma tele­
visivo concerneva il rapporto complesso e 
a volte conflittuale esistente tra mondo 
produttivo e sistema fiscale; 

alla trasmissione sono stati invitati i 
rappresentanti di alcune tra le più impor­
tanti associazioni imprenditoriali ognuno 



Atti Parlamentari - XLVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1998 

dei quali entro i limiti di tempo stabiliti dal 
conduttore avrebbe portato un contributo 
utile all'approfondimento dei temi affron­
tati e alla completezza dell'informazione; 

tra questi vi erano il dott. Sergio Bilie, 
il dott. Giancarlo Sangalli e il dott. Marco 
Venturi, rispettivamente, presidente della 
Confcommercio, Segretario generale della 
CNA e segretario generale della Confeser-
centi; 

la Confesercenti, principale organiz­
zazione concorrente della Confcommercio, 
è impegnata da alcuni anni nella battaglia 
per la sospensione temporanea delle pro­
cedure di rilascio delle autorizzazioni per 
l'apertura di nuove strutture della grande 
distribuzione; 

al dott. Bilie - presidente della Conf­
commercio alla quale aderiscono le im­
prese della grande distribuzione — è stata 
concessa molte volte la possibilità di in­
tervenire sui vari argomenti in discussione 
e di interloquire direttamente con il Mi­
nistro delle Finanze in collegamento da 
Roma. Lo stesso dicasi anche per il dott. 
Sangalli; 

il dott. Bilie e il dott. Sangalli, infatti, 
hanno potuto esprimere, di fronte a mi­
lioni di telespettatori, il punto di vista delle 
rispettive associazioni; 

le centinaia di migliaia di piccole im­
prese commerciali aderenti alla Confeser-
centi - quindi centinaia di migliaia di 
famiglie che pagano il canone - non hanno 
potuto avere analogo « privilegio »; 

al dott. Marco Venturi - la cui par­
tecipazione alla trasmissione è stata con­
cordata con la redazione di « Novantotto » 
- non è stata data infatti alcuna possibilità 
di esprimere il punto di vista della piccola 
impresa commerciale rappresentata dalla 
Confesercenti su un tema, quello fiscale, 
che spesso determina forti lacerazioni e 
ingiustificate criminalizzazioni; 

la piccola impresa commerciale ita­
liana, a causa del diritto di parola negato 
al dott. Venturi, - su un tema così impor­
tante per la loro stessa esistenza sul mer­

cato — non solo non è stata rappresentata 
ma si è sentita fortemente marginalizzata; 

il comportamento del conduttore del 
programma televisivo è stato pertanto, ad 
avviso dell'interrogante, poco trasparente e 
scarsamente rispondente ai princìpi di cor­
rettezza e di completezza dell'informa­
zione, unici criteri cui deve ispirarsi il 
servizio pubblico televisivo ribaditi negli 
indirizzi sul pluralismo formulati dalla 
Commissione parlamentare di vigilanza — : 

se ritenga che quanto evidenziato co­
stituisca presupposto per l'esercizio del 
potere - attribuito in via transitoria al 
Ministro interrogato dalla legge n. 249 del 
1997 - di accertamento della mancata 
osservanza da parte della concessionaria 
pubblica degli indirizzi sul pluralismo for­
mulati dalla Commissione parlamentare di 
vigilanza e di attivazione delle conseguenti 
sanzioni. (4-13594) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che il consiglio di ammi­
nistrazione della concessionaria RAI opera 
nel quadro delle direttive e dei criteri for­
mulati dalla Commissione parlamentare per 
Vindirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi 

Ciò premesso, allo scopo di poter di­
sporre di elementi di valutazione in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel-
Vatto parlamentare in esame, non si è man­
cato di interessare la predetta concessiona­
ria la quale ha comunicato che, effettiva­
mente, David Sassoli, conduttore della tra­
smissione « Novantotto » ha omesso, per 
grave disattenzione, di dare la parola al 
segretario generale della Confesercenti, dr. 
Marco Venturi, affinché potesse esprimere 
la propria opinione sul tema, concernente il 
rapporto tra il mondo produttivo e il si­
stema fiscale, svoltosi nel corso della pun­
tata andata in onda il 28 ottobre 1997. 

La Concessionaria ha fatto presente che 
David Sassoli, resosi conto dell'errore, ha 
presentato immediatamente le sue scuse al­
l'interessato mentre la società ha inviato 
una lettera contenente espressioni di ram­
marico per il disguido verificatosi 
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La Concessionaria ha rilevato, infine, 
che disservizi del genere possono purtroppo 
verificarsi durante i programmi in diretta 
anche se non manca di porre la massima 
attenzione nelVassicurare il rispetto della 
completezza e della obiettività di informa­
zione. 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei beni culturali, 
delle poste e telecomunicazioni e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 36 della Costituzione stabi­
lisce che il lavoratore ha diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla qualità del 
suo lavoro ed in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé ed alla famiglia un'esi­
stenza libera e dignitosa; 

10 Stato italiano ha ratificato la con­
venzione internazionale per la protezione 
degli artisti interpreti o esecutori, dei pro­
duttori di fonogrammi e degli organismi di 
radiodiffusione; 

la inattività e/o l'assenza dalle tra­
smissioni radiotelevisive di un artista pro­
lungata nel tempo determina un declino 
della popolarità e del prestigio e, quindi 
della notorietà; 

11 calo della notorietà molte volte 
causa l'oblio dell'artista con conseguente 
oscurità della propria personalità artistica; 

tale situazione crea riflessi economici 
considerevoli, a volte con punte di vera 
drammaticità; 

a tutti gli artisti professionalmente 
validi, anche se non popolari, dovrebbe 
essere data la pari opportunità di appari­
zione nelle trasmissioni radiotelevisive; 

per tutelare quanto sopra esposto è 
necessaria una idonea azione politica e 
legislativa - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

come intendano concretamente e fat­
tivamente realizzare una politica atta a 
riconoscere l'arte, la cultura e lo spettacolo 
come elementi fondamentali della società e 
dello Stato in quanto espressione del pa­
trimonio artistico popolare e nazionale; 

se intendano effettuare una riorga­
nizzazione dei criteri di scelta relativi al­
l'esibizione degli artisti nelle trasmissioni 
radiotelevisive e, in caso affermativo, se 
tale riorganizzazione venga attuata me­
diante la costituzione di appositi uffici di 
collocamento o liste di accesso siti all'in­
terno delle strutture radiotelevisive, in 
modo tale da assicurare la corretta appli­
cazione delle norme a tutela degli artisti 
iscritti; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di individuare quegli artisti che, 
professionalmente ancora validi, sono stati 
messi in oblio dalle strutture radiotelevi­
sive pubbliche e private e, in caso affer­
mativo se sia allo studio un piano speciale 
di reinserimento al fine di rivalutarne le 
qualità professionali in modo tale da ri­
muoverne il loro stato di oblio; 

quali iniziative e provvedimenti in­
tendano adottare per valorizzare i molti 
talenti che, emarginati dal sistema attuale 
di selezione, non riescono a mettere in 
evidenza le proprie qualità artistiche. 

(4-08264) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si ritiene oppor­
tuno precisare che non esistono norme di 
legge che prevedono la pari opportunità di 
apparizioni nelle trasmissioni radiotelevi­
sive dei lavoratori dello spettacolo né, d'al­
tra parte, rientra fra i poteri del Governo 
quello di sindacare l'operato della RAI per 
la parte riguardante la gestione aziendale. 

Allo scopo di poter disporre di elementi 
di valutazione su quanto ha formato oggetto 
dell'atto parlamentare in esame, non si è 
mancato tuttavia di interessare la predetta 
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concessionaria la quale ha precisato che i 
responsabili delle reti televisive provvedono 
alla individuazione ed alla proposizione dei 
vari artisti nel rispetto della normativa vi­
gente e della convenzione internazionale per 
la protezione degli artisti interpreti o ese­
cutori; assicurano, inoltre, il massimo im­
pegno al fine di garantire la rotazione di 
figure artistiche, compatibilmente con il ri­
spetto delle linee editoriali e tenendo conto 
degli obiettivi assegnati dall'azienda, 

Raitre, in particolare, ha segnalato il 
programma « Perdenti, la seconda opportu­
nità » che, in 14 puntate, ha dato ampio 
spazio anche ad artisti non più popolari 

La Direzione di RadioRai da parte sua, 
ha assicurato che la propria azióne è orien­
tata, come sempre, a garantire, nell'ambito 
dei programmi delle tre reti la possibilità dì 
espressione al più ampio numero di opera­
tori 

Con questi intenti RadioRai, recupe­
rando anche artisti dimenticati cerca dì 
valorizzare professionalità ancora valide, 
malgrado le notevoli e complesse difficoltà 
del « mercato artistico » caratterizzato da 
una grande concorrenza da parte delle radio 
private interessate soprattutto alVacquisi-
zione di indici di ascolto sempre maggiori 

Il Ministro delle comunicazioni: 
Antonio Maccanico. 

SUSINI. — Al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

alla luce delle verifiche previste dalla 
legge n. 425 del 1996, articolo 4, comma 1 
(e delFautocertificazione al 30 novembre 
1996), il ministero del tesoro sta comuni­
cando in questi giorni la sospensione delle 
provvidenze economiche a oltre 150.000 
persone, a partire dal mese di novembre, 
cioè a tutti quegli invalidi che non avreb­
bero presentato la dichiarazione di respon­
sabilità entro il 30 novembre 1996; 

vista la particolare categoria dei be­
neficiari non si è tenuto conto di diverse 
situazioni ostative, relative a persone che, 
per vari motivi, hanno cambiato indirizzo 

e non hanno mai ricevuto il modello di 
autocertificazione; e persone che, per mo­
tivi di salute (ad esempio handicappati 
psichici) pur avendo ricevuto il modello, 
non lo hanno riconsegnato; 

c'è da rilevare che l'avviso di sospen­
sione di pensione è invece pervenuto nel­
l'unico modo efficace e già sperimentato in 
precedenza, cioè nell'ufficio postale, luogo 
dove gli invalidi vanno a ritirare la pen­
sione e dove sarebbe stato senz'altro più 
opportuno consegnare il modello di auto­
certificazione —: 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per evitare che, insieme ad una 
opportuna ed ineccepibile azione di indi­
viduazione di coloro che non hanno i re­
quisiti idonei a ricevere le provvidenze in 
questione, si salvaguardino anche i diritti 
di quelle persone che, sopportando note­
voli sofferenze fisiche e psichiche, possie­
dono indiscutibilmente tali requisiti. 

(4-13172) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione in oggetto, concernente la sospensione 
delle provvidenze economiche agli invalidi 
che non hanno presentato la dichiarazione 
di responsabilità entro il 30 novembre 1996. 

Al riguardo, si premette che l'invio a 
domicilio del modello di autocertificazione 
aveva il fine di agevolare gli interessati 
nell'adempimento previsto dalla legge 
n. 425 del 1996, obbligo che comunque 
sussisteva anche se il modello non fosse 
pervenuto al destinatario per disguidi po­
stali oppure di trasferimenti di residenza 
non aggiornati nella banca dati del Mini­
stero dell'Interno. 

Per agevolare gli interessati questa Am­
ministrazione ha provveduto ad attivare due 
numeri telefonici idonei a richiedere infor­
mazioni sulla propria posizione ed ha, inol­
tre, potenziato il servizio dell'Ufficio rela­
zioni con il pubblico operante nell'ambito 
della citata Direzione Generale dei servizi 
vari e delle pensioni di guerra. 

Per gli invalidi civili risultati inadem­
pienti dato il considerevole numero di au­
tocertificazioni o di giustificazioni inviate 
oltre il termine di legge, è stato disposto il 
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ripristino dell'erogazione dell'ultima rata del 
1997. Per gli invalidi che non hanno pre­
sentato la documentazione richiesta entro il 
18 novembre 1997, la sospensione decorre 
dalla rata del primo bimestre 1998; per 
coloro che, invece, abbiano provveduto al­
l'invio della documentazione entro il 31 
dicembre 1997 (ultimo giorno utile), il ri­
pristino della provvidenza economica, com­
prensivo dei ratei arretrati decorre dal se­
condo bimestre 1998. 

La revoca dei trattamenti economici 
sarà, quindi, disposta unicamente nei con­
fronti degli invalidi che non presenteranno 
la giustificazione richiesta. 

Si soggiunge, infine, che per i cittadini 
residenti nei territori delle Regioni colpite 
dai recenti eventi sismici, si è provveduto 
all'immediato ripristino delle provvidenze in 
questione. 

Il Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione 
economica: Carlo Azeglio 
Ciampi. 

TURRONI, PROCACCI, PECORARO 
SCANIO e CENTO. - Ai Ministri dell'am­
biente, per le politiche agricole, dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
commercio con l'estero e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

nella primavera del 1997 in Canada 
sono state sterminate oltre 285.000 foche, 
in gran parte con metodi crudeli e illegali, 
come documentato da filmati e relazioni 
scientifiche delFIfaw che hanno mostrato 
foche scuoiate vive, ferite con armi da 
fuoco e arpionate vive o colpite con armi 
illegali; 

è stata superata di oltre tre volte la 
quota legalmente consentita di uccisioni di 
foche con il cappuccio; 

molto spesso le foche sono uccise al 
solo scopo dell'asportazione degli organi 
genitali maschili da commercializzare 
come afrodisiaci nel mercato asiatico; 

la caccia alle foche in Canada avviene 
sostanzialmente senza controlli mentre gli 

ambientalisti ed i giornalisti, che tentano di 
documentare la crudeltà e le violazioni 
delle norme, sono sovente aggrediti anche 
con le armi, come è stato recentemente 
documentato da servizi televisivi trasmessi 
anche in Italia; 

recentemente il presidente, e un terzo 
del consiglio esecutivo della associazione 
canadese dei cacciatori di foche sono stati 
accusati insieme con altri 107 cacciatori di 
aver venduto più di 25.000 cuccioli di foca 
groenlandica e dal cappuccio blueback; 

la caccia alle foche, consentita per 
ridurne la popolazione al fine di difendere 
le risorse ittiche, in realtà compromesse 
dall'eccessivo e insostenibile sforzo di pe­
sca compiuto da potentissime flotte, sta 
portando la popolazione delle foche verso 
il declino, che è l'anticamera del rischio di 
estinzione; 

l'inutilità, l'efferata crudeltà, l'assenza 
di controlli ed il superamento dei pur 
eccessivi ed insostenibili limiti di abbatti­
mento (studi scientifici dimostrano che a 
fronte di 285.000 foche cacciate almeno un 
numero doppio vengono uccise o muoiono 
per ferite) meritano l'adozione di misure 
volte a colpire i commerci di pelli di foca, 
l'utilizzo dei peni, l'avvio di attività eco­
nomiche connesse a tali crudeltà e richie­
dono iniziative nei confronti di quei paesi 
come il Canada o la Russia perché le 
uccisioni vengano fortemente limitate se 
non soppresse o almeno vengano effettuate 
secondo le norme e con metodi che non 
provocano la sofferenza, e perché vengano 
effettuati regolari e periodici controlli; 

da notizie stampa si apprende che 
una società italiana, la Teleos Trading con 
sede in Arzignano (Vicenza), sarebbe in 
procinto di aprire in Canada una conceria 
per pelli di foca, in località Baia Verde, nel 
New Found Land. Tale attività conciaria di 
cui la Teleos Trading vanterebbe grande 
esperienza e capacità produttiva, si realiz­
zerebbe in società con la Natsiq Inc. of 
Canada di cui è proprietario il signor Dan 
Villeneuve e potrebbe utilizzare a tale fine 
consistenti finanziamenti pubblici. A tale 



Atti Parlamentari - LI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1998 

scopo le due società ne avrebbero costi­
tuita insieme una terza, la Dorset Tannery 
Inc.; 

la Natsiq Inc. ed il suo proprietario 
risulterebbero coinvolti, secondo notizie di 
stampa, in vicende non chiare, relative 
all'utilizzo di attestazioni illegittimamente 
rilasciate, all'utilizzo scorretto di fondi 
pubblici e anche ad insolvenze; 

la Teleos Trading è una società re­
sponsabilità limitata senza addetti con ca­
pitale sociale di lire 20.000.000 che ha 
come scopi sociali l'attività di import-
export, il commercio al dettaglio e l'attività 
immobiliare; 

la nuova attività conciaria impieghe­
rebbe subito 75 dipendenti, che sarebbero 
più di 200 in pochi anni e utilizzerebbero 
150.000 pelli di foca, con un ciclo continuo 
di lavorazione di 24 ore al giorno tutti i 
giorni, sembra collocarsi in un più vasto 
programma di valorizzazione edilizia ed 
industriale di un'area un tempo occupata 
da una miniera di asbesto; 

le capacità produttive dell'impianto 
progettato, capace di lavorare quantitativi 
di pelli di gran lunga superiore alle 150.000 
foche già dichiarate minaccia gravemente 
di incentivare le uccisioni e la pressione nei 
confronti delle autorità locali perché ven­
gano ulteriormente alzati i quantitativi 
cacciabili; 

l'Italia importa circa un quinto dello 
stock di pelli di foca canadesi ed è uno dei 
principali paesi importatori di pelli di foca: 
secondo i dati Istat, nei primi dieci mesi 
del 1996, ha importato 40.351 pelli grezze 
e conciate (erano state 28.571 nello stesso 
periodo del 1994 e 39.178 nel 1995); 

l'uccisione delle foche e i metodi im­
piegati per la loro uccisione, suscitano 
emozione e disapprovazione nella maggior 
parte degli italiani, tanto che PIfaw ha 
raccolto in pochi mesi oltre 100 mila firme 
a sostegno della richiesta di un bando 
totale dell'importazione di pelli di foca nel 
nostro Paese - : 

se l'iniziativa a cui partecipa la so­
cietà italiana indicata in premessa, goda di 
qualsivoglia sovvenzione o sostegno da 
parte dell'Italia; 

se le autorità italiane abbiano fornito 
in proposito garanzie di qualsivoglia tipo; 

se il Governo italiano non ritenga di 
dover assumere iniziative per disincenti­
vare - attraverso lo strumento fiscale — 
attività imprenditoriali che fondano i pro­
pri profitti economici sulla crudele e feroce 
uccisione di animali selvatici senza alcuna 
garanzia del rispetto delle norme esistenti 
in materia; 

se non si ritenga che un tale sostegno, 
da parte del nostro Paese a questo tipo di 
attività crudeli, non finisca per avere effetti 
controproducenti in termini di immagine 
nei confronti dell'opinione pubblica, e con­
seguenti danni economici per le stesse in­
dustrie del settore conciario; 

se il Governo non intenda intervenire 
urgentemente presso il Governo canadese 
per l'aggressione subita dagli operatori del-
l'Ifaw, aggrediti con coltelli da cacciatori 
canadesi, ripresi dalle telecamere mentre 
stavano compiendo la loro strage di foche, 
garantendo il diritto all'informazione su 
quanto sta avvenendo nei ghiacci prospi­
cienti il Canada, e ancor più il diritto alla 
sicurezza per coloro che si impegnano per 
la protezione delle foche; 

se non si intenda di dover assumere 
iniziative in sede comunitaria e diretta­
mente nei confronti del Canada perché 
venga abbandonata la barbara pratica 
della strage delle foche, che vanno al con­
trario tutelate e protette. (4-12063) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto si riferisce che le disposi­
zioni contenute negli accordi OMC, non 
consentono Vadozione di misure restrittive 
all'importazione, giustificate dai motivi cui 
fanno riferimento gli onorevoli interroganti. 

Il Ministero del Commercio con l'Estero 
ha fatto presente che, anche in virtù delle 
disposizioni della Convenzione di Washin­
gton per la protezione delle specie in via di 
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estinzione, ha manifestato sempre la mas­
sima disponibilità al problema, vietando fin 
dal 1978 Vimportazione di pelli di cuccioli 
di foca. Tale divieto nazionale è stato suc­
cessivamente adottato anche a livello co­
munitario e risulta ancora in vigore, mentre 
non risulta regolamentata Vimportazione di 
foca adulta. 

Lo stesso Ministero assicura che presterà 
la massima attenzione nelle opportune sedi 
comunitaria e bilaterale affinché da parte 
delle Autorità dei Paesi in cui viene prati­

cato tale tipo di caccia, vengano abbando­
nate pratiche cruente di cattura degli ani­
mali ed adottate misure per adeguarsi alla 
normativa comunitaria in materia. 

Si riferisce inoltre che dai dati in pos­
sesso di questo Ministero, non risulta che la 
soc. Teleos Trading goda di sovvenzioni o 
sostegno da parte dell'Italia, o che usufrui­
sca garanzie di alcun genere. 

Il Ministro dell'ambiente: Edo 
Ronchi. 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALB13-353 

Lire 3900 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1998 




